
Uffl(dale per le Sezioni del C.A.I. 
Milano, Roma- U.G.E.T Torino -

'S E.M. Abbiategrasso, Venezia. 
Mestre, Varese, Aosta - Sot-
tsezlone e Montagna » - Fior 
i Roccia » Milano - Sci Club 
.Penna nera »,. Milano - Se­

zione Rocciatori Sciatori Lodi -
Gruppo- Escursionisti Livornesi 

ALPINISMO - SCI - ESCURSIONISMO 

Anno XVI . N. 1 

Esce 11 1> e il 16 di ogni mese 

1* GENNAIO 1947 

Uno copia L. 10 
(Arretrati il doppio) 

In vendita via Meravigli 14 (Colombo) 

Sped . in abb. postale - Gruppo ì 

P R E Z Z I D I A B B O N A M E N T O A N N U O 

Ordinarlo L. 200 — Sostenitore L. 500 — Benemerito L; 1000. (C. e . post. J-17»7J) 

Direziona o Amministrazione Milano • Via Plinio» 70 
Recapito centrale per •érsamenil, ' acquisio copie separate e libri di presenta 

' Via MeravlEli,'14'- Necdzib Edoardo Colombo 

PUBBLICITÀ' - Prezzi delle Inserzioni: avvisi commerciali L. 20 per m/m di altezza larghezza 
una colonna; Piccola pubblicità L. 9 per parola. - Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso: Società per la Pubblicità in' Itolio (S.P.I.), sede .di Milano, Piazza degli Affari 4. Pa-
lazzo della Borsa (Telefono 12.455) e Agenzia di Città, Largo Santa Margherita (Telefono 13 463) 

n S i tS la 
Maturità perfetta, unione vitale 

Fra l'incertezzo in cui si 
iwoljie lo «ito del nostro Póe-
»e, fra proionde divisioni de­
gli animi, lo fede smarrita 
negli ideoli nei jguoli fino o 
ieri credemmo, i l Club Al­
pine» Jtaliono,'hoi;doto dome-
dinà • 1' corrente : una prova 
di maturità, di unione, di vi­
talità) do sorprendere anc?ic 
i più fiduciosi e ili ottimisti. 
' E lo spìrito di Quintino 
$ella deve avere sorriso dì 
fompìacimento nell'ammiro-
re lo serietà con, la quale i 
Pelegati delle 207 Sezioni del 
Sodalìzio .do Lui fondato, 
presero le deliberazioni ri-
flruordonti il loro nuovo Sto-
Jutto;-'lo loro sostanziale 
compattezza e il ,manifesto 
intendimento di difendere la 
preziosa unità éella gloriosa 
e potente Assoc!i(izione., 

'- ' La quale, dalle lunghe vi­
cende devctstotrici di -ogni 
nostra strutturo sociole, esce 
con. 9B.00O soci, scélta, uniti, 
dis(:tplinafi • con la precisa 
volontd di riprendere la vita 
sulle -vette, ' affratellati con 
fede sicura nella forza divina 
e indefettibile dello ATonto-
g n ^ . ' ' . . • - • • • • • ' " • ; 

; E in questa fede, il Club 
Alpino Itoliono, con il con­
tributo di tutti i suoi soci, 
dallo Sicilia olle estreme re­
gioni montane, in piena ] li­
bertà, ha creatola sua légge 
fondooientolc, dando cosi la 
prova — unico grande or­
ganismo nazionolein questo 
momento — di chiarezza dì 
idee, e di scopi e di program­
mi. • V 
' Né apparirà' deplorevole 
presunzione questa nostra 
coscienza, se si pensa alla 
rapidità con la quale lo vita 
del Sodalizio ha ripreso, ces­
sata la guerra: , , 
• j i 380 rifugi olpini cfficenti 
nel 1940, e:HiQP;ì (td W ccTfr 

- tinàio nel 'iSiS/iéràmgìàìSiiii 
lAìtt-a 18Ó nel secondo seiiHe-

sire del l9i6: • '-•""''' 
' dei 66 rifugi risultati com-

' tJIgtftptefite distrutti nel 1945, 
tfen 15' risultavano ricostrui-
tì\nel 1946; ,,,.- . ' 
;'i.'Soci che ot principio del 
1945 erano' 50.000-circa, ora 
iono oltre 95.000! -

Alo veniamo allo Statuto. 
' Il C.A.I. ha tributato e-
iìpreJSioni di profonda gratl-
Uidine ai componenti Ta 
Commissione incoricoto di 
proporre il nuovo tèsto dello 
Statuto del Sodolizio, e la 
discussione dei suoi 43 arti­
coli, durata^ 8 ore pratica­
mente senza ìriterruzione, ha 
dimostrato quale seria espe­
rienza dello vita del?o nostra 
Associazione 'èssi avessero, 
e gitole lo loro preparazione 
tecnico-giuridico. 

Lo Statuto ora approvato 
ricomparirà con le modifiche 
dell'approvazione definitivo 
òlio seconda Assemblea, dei 
Uelègoti che si terrà a Tori­
no' nel prossimo Febbraio; 
modifiche sostonzioU è dà 
prevedere non ve ne saran-
jjo dopo'sì esaurienti discus. 
sioni, nelle quali tante obic. 
Zloni fe proposte sono state 
discusse, 

Ricordiomo tutti i severi 
moniti di Chobod, montonoro 
senza sorrisi, in guardia sem­
pre ogni qualvolta, la tradi­
zione del Sodolizio" veniva 
toccata; le frasi incisive, an­
che se rivestite dii un ar­
monioso idioma, del Prof. 
Sestini di Firenze; le sensate 
osservazioni del delegato di 
CofOTÌio, Fontano; le perora­
zioni, di quello dell'Abruzzo, 
Ronelletti; la dialettico dei 
Liguri, capeggiati da Busca-
elione, Figari, Bagnata; ,il 
solenne .ovvertimento d i 
Schenfc di Merano; le esplo­
lioni-di Mombelli in difesa 
della unità del Sodalìzio; gli 
ordini del giorno chiarifica 
tori di Arriódeo, le rivendica 
ztoni delle autonomie Sezio­
nali di Bandino di Busto Ar-
slzio; i richiami, oliò disci­
plino per la Sucai dì Gan-
dini; la saggezza equilibro-
tdice di Botfozzi di Bergo-
mo; le quasi arringhe'di Sa-
grarhora dì Castelfranco al 
giuroti del C.À.I.; i? sorriso 
di Geneslo sempre calmo, e 
Insolitamente sicuro; le di­
chiarazioni dì beriemerenza 
della SEM di Soglio,C Boz-
toli; tutte le appassionate 
éoci che qui non possiamo 
Heqrdtre, non ultimo quella 
riposante del Dottor Gàlan 
ti, spesso nelle funzioni di a-
rojdo dei Commissari; quel­
la sempre tempestiva e riso­
lutivo del dott. Guasti e prìn-
cipatissimo '^aslt(j' tononle 
dell'energico Presidente del­
l' Assemblea, • porolori 'd i 
P"renfo. . ' 
i Ci si potr4^quindi ottende-
re qualche ', messa « punto 

f' liuti osto dì .carattere fonno-
e, com^ ad^ésèmpió^per una 

piÀ precisa formulazione del­
l'art. 18 allo scopo di' mante­
nere il principio dello rop-
presentoTwo regionale nel 
Consiglio Generale, che po­
trebbe venire lesa dalle nuo­
ve nomine per la sostituzio­
ne del consiglieri scaduti; 
per uno pi'à opproprioto scel­
to dello qualifico oro ottri-
buito ot primo ' funzionario 
della Sede Centrale, nono­
stante corregga quella ina­
deguata e impowcrilo propo­
sto nello schema dello. Sta­
tuito; sul numero dei com­
ponenti del Consiglio Gene-

iiiiiimmiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiininiiiiiiiiiiiniiMnitiiitiiniiiiiitiiiiiiiniiiniiiiiintiiiiiiiiiitiinnitminniiiiiiiiiiinmiiiiitiimiiiiiiintiiim 

/ LAVORI DELL*ASSEMBLEA DI VERONA 

ràlé àgli effetti della validi­
tà delle [sedute, e altro. 

Dopo l'approvazione defi­
nitiva, il. CAI entrerò in pie­
no nello, fase di realizzazio­
ne dell'opera di ricostru­
zione, . , , 

Le Sezioni, nella loro sfera 
regionale d'ozione. e lo Sede 
Centrale in quello più vosto 
del Paese, ricordando agli 
amici, olle. Autorità ed Enti 
le proprie- benemerenze, con­
cretatesi- in un patrimonio 
davvero imponente, - frutto 
porticòtóre dello' solidarietà 
generosa e modesto dei So­
ci, chiederanno^ i inézzi per­
chè'i Rifugi Alpini possano 
essère, ripristinati e tornino 
a offrire agli inTiomoroti, oi 

delusi; agli entusiostl l'ac­
coglienza della loro solittiria 
ospitolitd.; 

La Sede Centrale p<A, per 
riorganizzare le branche 
fondamentali -del Sodalizio, 
com'è 'il Consorziò Guide e 
Portatori, ta Rivista e le pub­
blicazioni . propagondisle; i 
compeggi nozionoli; per in­
durre le grandi amministra­
zioni trasporti, alla necessi­
tà'di' Hdane al Sodalizio 
quelle] dgéu()lozicmi che in 
altro clima e in «Itro situa­
zione politica gli erano pur 
itate accordate; per alutare 
le S'eziorii ineno fortunate dì 
mezzi;, per, svolger^ insom­
mo quell'attività che lo Sta­
tuito le assegna affinchè il 

, . . „ . . , 4 . ' . . •:•... 
grande Bene che è la Monta­
gna, venga messo a disposi­
zione del maggior numero 
possibile • di • itéiiani, <Jovrà 
ricevere mezzlxiideguatì dal­
le Sezioni. •::•):':', 

Poiché la quoto di contri­
buto votato co^ facilità e 
spontaneità nelli^,recente As­
semblea, se hjpr' dimostrato 
l'otfoccomentclfrt^lle Sezioni 
alloro massim\K<^gànó"cóor-
dinatore, è : beiFiontana dal 
fornire mézzi >,soddisfocenti 
per un' odcguòtjb sviluppo di 
quello attività;': dello quale 
Il patrimonio mmobitiore e 
mobìliafe, oggi .ommontonte 
T molte centinow di milioni, 
è seriamente - impegnativo. 

VittorliT'Lombardi 

Discussioni esaurienti in atmosfera serena 
L'assemblea V generale dei 

Delegati delC.A.L è stata 
preceduta, la sera d i saba­
to 30 novembre da una riu­
nione del Consiglio generale 
del C.A.I.," temutasi presso la 
sede della Sezione di 'Verona. 

Tutti i consiglieri centra­
li e qualche delegato sezio­
nale erano a Verona fin dal 
sabato. La Sezione veronese 
aveva prò'weduto, con una 
organizzazione . impeccabile, 
a sistemare 1 convenuti nei 
vari alberghi cittadini. Al 
mattino tfel primo diceni-
bre la massa dei Delegati era 
convenuta, verso le 10, nel 
salone dei Commercianti, che 
ben presto è risultato oltre­
modo affollato. Sul palco e-
rano i tavoli della Presiden­
za, quello della Commissi«ne 
per il nuovo Statuto e quello 
della, stampa. ' ' • . 

Alle 10,30 il Presidente ge­
nerale,, aél C-AJ. Luigi Ma-
sini'^àicKiara - aiperta'TS •^éau-^ 
ta, leggendo l'ordine del glap-
no che reca l'esame e la dl-
scùssigne del riuovo progetto 
di Statuto de lCAil . * : 

Il Presidente deìC.AJ. Ve­
rona, dott. Pòggi, lihgrazià il 
gen..AIosini per essere venu­
to nella città scaligera e por­
ge il saluto più 'Vivo ed-af­
fettuoso ai convenuti;. 

Su proposta di Masirii l'as­
semblea elegge a Presidente 
dell'Assemblea Parolari .. di 
Trento, che sì insedia al ta­
volo presidenziale, 'accolto 
dagli applausi dei presenti. 

'Porolori, che si dimostra 
subito la persona ad hoc per 
là bisogna, energico, chiaro, 
pronto ad afferrare la so-
stariza degli argomenti in di­
scussione, dòpo a'ver ringra­
ziato dell'onore- fattogli, che 
ritiene non 'rivolto alla sua 
persona,' ma alla città che 
rapprfsenta, legge le adesiO' 
ni -fra cui quelle di Gorizia e 
Trieste, che suscitano un'ac­
clamazione all'indirizzo del. 
le due città particolarmente 
care in questo momento al 
cuore di tutti gli italiani. 

IMosini, prima di dare la 
relazione sull'attivtà svolta 
nell'anno 1946 'dalla Sede 
centrale e dal Consglio gè. 
ngrale, porge il saluto ài de-
legati e ricorda le varie di. 
sgrazie alpine 'dal gennàio 
corso ad oggi, che sono <;o 

state la vita ad alcuni dei 
nostri migliori uoml^ii. 

La spinta ascensionale del 
C.A,L è continuata ed oggi 1 
soci si aggirano sui 95-mila, 
risultato raggiunto senza che 
la Sede centrale si abbando­
nasse a forme di, propaganda 
di qualsiasivgenere; l'afflusso 
é da considerarsi assoluta­
mente spontaneo. :-

Si è cercato di risolvere le 
più importanti questioni del 
C.A.L specialmente per la ri. 
costruzione dei rifugi. Nota 
come si sia ottenuto che 1 ri 
fugi alpini siano compresi 
nel decreto che riguarda la 
ricostruzione degli enti turi, 
siici, alberghi e locali che 
servono all'industria turisti 
ca e si pugura che si passi 
presto alla fase esecutiva. 

Per le riduzioni ferrovìa, 
rie non sì è ottenuto ancora 
nulla: è stato Interessato"an­

che [ l'ori. Micheli, ministre 
della Marina. Per ora si han­
no soltanto buone promesse 
Si sono invece ottenute ri­
duzioni da varie ferrovie se-
condpriej compagnie di na­
vigazióne, funivie, ecc. ' 

II; gerii ' Mosini ' accerina 
quindi, al funzionamento del 
Coniglio eletto dall'assem­
blea- del-gennaio scorso, che 
ha tenuto ' sei riimioni nel 
corso 'dell'annata; con una 
perceritualé di presenti su­
perióre à quella validamen­
te necessaria. Egli infor­
ma • quindi che , tanto lui 
come -i - Consiglieri, secon­
do il mandato dell'assemblea 
di gennaio,' si presentano di­
missionari • e terininà augu­
randosi cihe la (fis(:ussione sia 
esauriente, ma scevra da pi-
3nolerie che danneggerebbe­
ro le posizioni ed l concetti. 

Parolari ringrazia àT noriié 
;,firasSeniMèa fl ^gen.> ' Alosini 
iier "la* suà-'D{tórsfc .ySrlttìeàtiè-

fattila! e J a paspipriecòn cui 
sì è accintci all'opera per cu­
rare- gli -interessi del solda-
i i z i o : - - • • • 

Sì procede quindi alla no-
ttiitìà degli' serUtatott ^er la 
votazione dello Statuto; Poi 
il dott. Guasti, a nome della 
Commissione dello Statuto, 
propone che il Consiglio ge­
nerale del C.À.l. resti in ca­
rica fino all'approvazione 
dello Statuto, proposta che è 
senz'altro accettata, tanto 
più che ro.d.g. della assem­

blea, non contempla nesstma 
nuova • nomina-di Direzione, 
ma si limita alla discussione 
del nuovo Statuto. Il Notaio 
Guasti' p'arla ' quindi dèi la­
vori' della 'Cómmisisorie ap­
posita, dei criteri che l'han­
no ispirata-, delle discussioni 
avutesi sui-punti contrastan­
ti, sottolineando io spirito di 
cordialità sèmpre regnato fra 
tutti i .membri della Com­
missione, stessa. I punti più 
salienti sono-' Stati : illustrati 
nella relazione diramata in 
questi ultimi tempi, e il dott. 
Guasti, li rieihiama somma­
riamente, all'assemblea. 

Gandini, prima di Iniziare 
l lavori, ritiene'doveroso ri­
cordare la memora dì Euge­
nio Ferrerì ed 11 lavoro da 
Luì svolto' per tanti anni per 
il C.A-.I.- Ringrazia poi la 
Commissione - dello Statuto 
per II npft facile igypro com­
piuta .p.sÌ,:augij;5»^..ia-noros 
deiie Sezlofi!. iòmbarae, ; che 
la discussione 8ia serena e 
fattiva. -

Pet mèglio regolare V&iì-
daménto della discussione 
Poròjori .leggerà lo Statuto 
articolo per articolo; sui 
punti controversi verrà pre­
sa nòta degli i_ oratòri che in­
tendono parlare e alla fine 
un ' rappresentante della 
Commisisone, riassumerà le 
osservazioni conclusive. 

Si entra quindi riel vìvo 
della materia. 

escludendo che, le Sezioni 
proprietarie dir^rifugi favo­
riscano i propri soci con 
buoni speciali-gru ys o a ri­
duzione per il pernottamen­
to. Infine viene approvato e 
messo a verbale if testo,,ela­
borato dalla * Commissione 
dello statuto, J: intendendosi 
che la parità di trattamento 
non esclude che le Sezioni, 
avendo completa autoriomia 
amministrativa,, possano ac­
cordare ai loro sòci delle fa­
cilitazioni nel rifugi. " 

Altro punto, controverso è 
quello relativo ' 4I diritto di 
voto dei soci aggregati ordi­
nari dì altre sezioni. Parla­
no suU'argoriientó Sisini, Ne­
gri, Aimone e Parolari, ma 
alla fine si mette ai voti e 
viene appròvatcì quanto è 
stabilito nel testò dello Sta­
tuto, "cioè che gli aggraziati 
che siano soci ordinari di al­
tra sezione non hiimno diritto 
'al VÓ'IP iifelTè" SÈìPwleér" ' ' """ 

A"i|uesto; puntò, essendo 
ormai il tocco, il Presidente 
concede \m ^quarto ; d'ora di 
interruzione per la colazione 
al sacco e la sala si tràsforr 
ma in un imprcivvisato re­
fettorio. Dalle, valigie, dai 
sacchi alpini, dai pacchetti 
escòno provviste jdi ogni ge­
nere che vengono celermen­
te con.sumate, mentre per gli 
imprevidenti la ; Sezione di 
Verona aveva predispósto un 
servizio di panini imbottiti. 

Rivista e Delegazione romana 
Per (}uanto »1 riferisce a^-

la Rivista mensile, le Sezioni 
lombarde hanno proposto che 
la Redazione della stessa e 
del Bollettino seguissero le 
sorti della Direzione genera­
le dell'Istituzione, senza spe­
cificare' per statuto che siano 
in Torino. Lasciarle la fa­
coltà cioè^ alla Sede centra­
le di fissarne la residenza, 
ma dopo le argomentazio­
ni di Chàbod, che fa pre­
sente come la redazione 
della Rivista debba esse­
re 'ove è là biblioteca, l'ar­
chivio e tutto il materiale 
culturale del C.A.I., ossia a 
Torino, appoggiato da So-
grarnora, la Sezione di Mi­
lano ritira la sua proposta e 
rimane pertanto stabilito che 
la Sede della Rivista e del 
Bollettino rimanga ancora a 
Torino. 

Una lunga discussione sor­
ge- anche a proposito della 
Delegazione a Ro/.ia. Sono 
contrari 0 tale, determina­
zione sulla carta statutaria 
Ferrari .di.Milano, e Bottazr 
zi dì Bergamo, nonché So-
gramora e Zani di Voghera. 
Intervengono nella discus­
sione anche Genesio di Tori­
no, De Montemoì^r di, Na-
1 o 1 i, Bozzoli d i Milano 
Mombelli dì Cremona, ma 
alla fine si approva dì dare il 
crisma statutario ; all'istitu­
zione della Delegazione ro­
mana; per la necessità di un 
duraturo è stretto collega-; 
mento con le autorità eli Go­
vernò. , . . 

Pei soci Onorari; dopo 
un'osservazione del (Jott. A-
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modeo di Abbiategrasso, sì 
decide, di non limitarne il 
numero,' che la Commissio­
ne aveva proposto a 20, Tut­
ti gli altri che .avevano chie­
sto la parola sull'argomento, 
la ritirano, giacché sono.di 
accordo con Amedeo. • 

All'art. 6 vi è una propo­
sta: delle Sezioni lombarde 
circa l'età massima dei soci 
aggregati, che dovrebbero 
essere limitati agli iscritti 
alla medesima sezione mino, 
ri di anni 23. Dopo una bre­
ve discussione a cui parteci­
pano Amodeo, Ecclesia, Ai­
mone, De Freo, Bottnzzi, 
Mombelli, Gandini e Busca 
gliene sì decìde che tale li­
mite venga portato ai «mi­
nori di 24 anni». 

Sulla parità di trattamen­
to di tutti i soci del Club 
Alpino Italiano nei rifugi 
delle varie Sezioni, BUsco-
glione di Genova si pronun­
cia in senso contrario, perchè 
ritiene che una Sezione che 
ha sostenuto spese e sacrifi­
ci con l'apporto di tutti i 
propri soci, debba far frui­
re i so(:i stessi di facilita­
zioni speciali in confronto :a 
quelli d i . altre Sezoni che 
ancora non hanno fatto nul­
la a questo riguardo. Altrì-
rinenti si dovrebbe arrivare 
anche alla parità della quo­
ta. Fare altrimenti, gli sem­
bra ^Ingiusto. Fontana è di 
parere contrario. Alla' di­
scussione partecipano ' Guo-
reschi, Genesio, favorevole 
alla parità di trattamento. 
Mombelli lo è anche, parten­
do dal fatto che occorre di­
fendere l'unità del C.A.I. e 
nresupposto a questa unità è 
la parità di trattamento- e 
non la discriminazione. A lui 
si associano Ranelletti, Sagra-
mora, AmOdeo e Agostini. La 
dispussione si fa lunga e serr 
r a t a . . ' ' • • • , • • • ',. 

, Gondini osserva che sì po­
trebbe girare l'ostacolo, co­
me ha fatto la Sezione di 
Milano, distribuendo dei 
buoni di pernottamento ai 
propri -soci e lasciando una 
unica tariffa per tutti i soci 
del C.A.L 

Anche Vollcpióno in so­
stanza è favorevole alla pa­
rità di trattamento, ~puf non 

ta.un emandamento col qua­
le si propone che sì dis^ mag­
gior importanza alla figura 
del Direttore d i Segreteria, 
nominandolo Segreforio ge­
nerale, naturalmente retri­
buito. Le cariche onorifiche 
dovrebbero essere il • Segre­
tario e il Vicesegretario del 
Consiglio, che darebbrò le 
direttive al Segretàrio gene­
rale; Interloquiscono Figari, 
Rivetti, Lombardi, • Chabod, 
Ferrari, e infine sì vota e si 
approva la proposta dì Cha­
bod dì chiamarlo Direttore 
Generale:, anziché Direttore 
di segreteria, essendo ben 
chiaro che chi amministra 
il C.A.L è il Consiglio gene­
rale.- • - * ' ' • 

Sul minimo dei consiglieri 
necessario affinchè una se­
duta del Consiglio generale 
sia valida, fissato in 9 dal 
nuovo Statuto, Rivetti pro­
pone, sia-portato a 12. Anche 
Figari è della stessa opinio­
ne. Soglio fa alcune osserva­
zioni contro e ,a lui si asso­
cia Mombelli. Messa ih vota­
zione, l a proposta Figari 
viene approvata.. . 

Poche ' osservazioni isugli 
art. 24, 25 e 26 che vengono 
tuttavia approvati nel testo 
della Commissione. 

Art. 28 - Esistenza in. ìin 
medesimo centro di - una so­
la Sezione e divieto di svol­
gere opera di proselitismo 
nella zona-di attività dì al­
tra sezione; Qui la discus­
sione, come era' da attènder­
si, si accende serrata. Inizia­
no Bozzoli, Saglìo, Busca-
rjlione: questi è contrario al­
l'esistenza di d u e Sezioni in 
un medesimo centro e si dif­
fonde" lungamente sul suo 
punto di .vista' terminando 

con la proposta di aggiunge­
re al testo dello Statuto: 
«...a meno che la Sezione 
preesistente dia la propria 
autorizzazione alla costitu­
zione di una nuova Sezione ». 
Rivetti è d'accordo con lui; 
il rappresentante della Se­
zione di Pallanza espone la 
particolare situazione locale 
di Intra e Pallanza. Sisini si 
associa a Buscaglione. Par­
lano anche il Rappresentante 
deirU.L.E. di Genova e 
Mombelli. Amodeo fa • un ri­
chiamo alla realtà delle <;ose. 
Esistono ora tre Sezioni ac­
cento alle vecchie in tré cen­
tri importanti: S.E.M., U.G. 
E.T. e U.L.E. che fanno ono­
re al C.A.I. e all'alpinismo i-
taliano (applausi). . Quindi 
propone l'abolizione comple­
ta dell'art. 44, che rappre­
senta una disposizione tran­
sitoria -pel riconoscimento 
delle suddette sezioni bis, e 
la modifica dell'art. 28 nel 
modo seguente: « In un me­
desimo centro e nelle imme­
diate vicinanze non può e-
sistere che una sola Sezione 
di C.A.L, salvo le tre esìsten­
ti ». Bozzoli della S.E.M., con 
appassionante parole, rifa la 
storia della sua Società, crea­
ta 60 anni fa da alcuni so­
ci della Sezione C.A.I. Mila­
no, racconta come la S.E.M. 
è entrata nel CXA.I. e fa rile­
vare che fra le due- Sezioni 
è sempre regnato la. massima 
cordialità di rapporti. Perchè 
una,simile perfetta armonia 
non può esservi anche in al­
tri centri? Se è questione di 
uomini, dobbiamo noi forse 
basare la vita del C.A.l. su 
tali uomini? Il C.A.L deve 
essere superiore agli uomi­
ni (applausi).. 

Le Sezioni bis esistenti 

Si, riprende pòco (Jlopo e 
nesstma discussione '. sorge 
per gli art. 10, 11 e 12, tutti 
approvati senza fiatare. 

Per l'art. 13 che riguarda 
le eventuali controversie fra 
il C.A.L e ì soci.iper le quali 
si stabilisce che non potran­
no essere sottoposte all'Au­
torità • giudiziaria se prima 
non sia esaurito il reclamo 
Interno alla Sezione dì ap 
partenenza e poi al Consi­
glio generale, viene posto a 
verbale che la Direzione cen­
trale 'inviterà le Sezioni a 
far cenno dì tale disposizio­
ne sulle domande di ammis­
sione d e i soci. Partecipano 
alla discussione Parolari, Se-
rnenza. Guasti,' Prandina, 
Galanti, Al ombelli, Busca­
glione e infine si modifica 
l'articolo nel senso che, in­
vece della dizione «reclamò 
interno alla Sezione di àp 
ipartenenza », si ; metta: « al 
Consiglio direttivo della Se­
zione». , 

Qualche obbiezione ' di 
Bognoro, Buscoglione,' Sisini, 
Guasti, AÌThone^ Negri sui 
poteri del Presidente gene­
rale del C.À.I.; Porolori met­
te quindi ai voti ima modifi­
ca nel senso che il Presiden­
te dell'assemblea venga no­
minato dall'assemblea stessa 
di volta in Volta, modifica 
che raccoglie la votazione u-
nariimé. 

Sul numero'dei componen­
ti il Consigliò generale de) 
C.A.L, che la Commissione 
aveva proposto a 31 e sulla 
loro', nomina, parlano Guore-
schi, Figori, PoroloTi, Mom 
belli, Chabod, Vollepiono, 
Prondifio, Negri, BcrtorelH, 
Galanti e infino •viene mes­
sa ai voti ed approvata la 
proposta che i Consiglieri 
durino in carica tre anni e 
siano rinnovati per un terzo 
ogrii anno (il ÌModo è detto 
nel regolamento). ; Il presi 
dente e il vicepresidente 
possono ; essere confermati 
per-un altro triennio e nes­
suno può essere rieletto più 
di una volta senza interru­
zione di almeno un anno. . 

Art. Ì.9 - Riguardai la no­
mina del Segretario e 'Vico-
segretario generale, il Kedat 
toré delle pubblicazioni, il 
Direttore di Segreteria e gli 
altri impiegati. Gondini per 
la Sezipne..cii Milano presen-

n • gen. Masint dà alcuni 
chiarimenti, sulla situazione 
particolare d i Pallanza, che 
esula dall'argomento ' clie si 
sta* trattando^ è. ctié_ è già stâ ^ 
ta méssa à pòsfò.' • ' 

Sàglio ritorna ancora sulla 
S.E.M! e..ribatte -alcune, os­
servazioni fatte da precsdén-
ti oratori sulle Sezioni impò­
ste oppure nate in periodo 
fascista, respingendo' le, ac­
cuse mosse a tal riguardo al­
le Sezioni bis. Mette in 
guardia ' dal pericolo costi­
tuito 'da un'eventuale uscita 
delle tre Sezioni dal C.A L, 
che, potrebbe provocar.e'. II 
sorgere d'una Federazione e 
scindere così il campo al­
pinistico, con grave pericolo 
pel C.A.l. Ribatte ancora 
Buscoglione .alle osservazio­
ni di Mombelli e. degli altri 
oratori; parla anche Fonta­
no di Catania che è per: l'e­
sistenza di una sola Sezione 
in un medesimo Centro, e si 
richiama alla situazione di 
Palerriio ove è sorto II C^ub 
Alpino Siciliano, con irifen-̂  
zioni . separatiste dal C.A.L 
Entra in discussione anche 
Vallepiano ed Infine si alza 
a parlare Genesio, attenta­
mente seguito dall'assemblea; 
il quale dopo uno del suoi 
preamboli piuttosto origina­
li, si richiama alla origine 
della U.G.E.T;, al desiderio 
che l'ha sempre animata di 
conservare rapporti amiche­
voli con la Sezione CÀ.Ì. di 
Torino e come ogni approc­
cio sia stato inutile per l'in­
comprensione dei suoi diri­
genti. Ad ogni modo si appel­
la al buon senso dei dele­
gati o per lo meno- chiedo 
« un'indennità di: licenzia­
ménto » per la Sezione Uget 
se ' deve essere estroméssa 
dal C. A., I., mentre sta 
proprio iniziando l'accanto­
namento al Sestriere. 

A questo punto Interviene 
Sagramora che osserva . co­
me la situazione non gli 
sembra così tragica còme si 
vorrebbe: sì tratta 'solò di 
questioni personali che 'ài 
Consiglio centrale del C.A.I, 
potrebbe risolvere.e propone 
in questo senso la seguente 
modifica dell'art. 28: «Quan­
do in una città deve sorge­
re una seconda seziorie del 
C.A.I. il Consigliò generale 
deciderà dopo aver inteso il 
parere della Sezione preesi 
stente ». Parla poi anche Ai 
mone,: il rappresentante del 
C.A.I. Bolzano e Buscaglio 
ne che pur insistendo nel suo 
concetto precedente, trova 
giusto che si faccia un'ecce­
zione per le tire esistenti. Fi­
lippi della Sucaì Torino si 
augura che la sua Sezione <e 
la U.G.E.T. si mettano d'ac 
cordoJ Negri interviene a sua 
volta per esprirpére la fidii-
cia che sia possibile un ac­
cordo con. la Uget, ma che.si 
debba . mantenere . fermo 11 
principio della impossibilità 
futura della costituzione di 
Sezioni bis nuove. Schenk ri­
chiama l'attenzione sulla si 
tuazlone delÌ!atto -Adige- e 
sulla possibilità che possa­

no sorgere altre sezioni, 
creando dissensi e malintesi 
nel caso che ciò non fosse 
impedito dallo Statuto. So-
gramora precisa Ja porlita 
della Sila iproposta che vor­
rebbe "ritenere , conclusiva, 
ma incontra qualche- disap­
provazione. Anche luì è d'ac­
cordo di togliere completa­
mente l'art. 44. 

Parolari come delegato di 
una- delle maggiori sezioni 
del C.A.L esprime il voto 
che il sodalizio possa sem­
pre più potenziarsi e che in 
esso non vi siano più disac-
(:ordì e si crei un'unità com­
pleta,, senza questioni perso­
nali. , . 

Legge quindi gli emenda­
menti e le proposte presenta­
te dai vari.delegati che hanno 
parlato e cioè: a r t 28: « In 
un medesimo centro e nelle 
sue immediate vicinanze non 
può esistere che .una sola se­
zione del C.A.L, ad eccezio­
ne dèlie Sezioni Sem, Uget e 
Ule attualmente esistenti. 
Quéste però si asterranno 
dal costituire nuove loro sot­
tosezioni. E' demandata al 
Consiglio generale ove oc­
corra, la regolamentazione 
dei relativi rapporti ». La 
Commisisone, accetta questa 
proposta con la modifica: «... 
è domandata al Consiglio ge­
nerale la regolamentazione 
dei relativi rapporti còlle se­
zioni di Milano, Torino e Ge-
riova, in quanto tali accordi 
non siano raggiunti diretta­
mente». L'art 44 verrebbe 
completamente soppresso. 

La soluzione è votata qua­
si-all'unanimità e fra lo scro­
scio di. applausi, prolungati. 

Genesio si alza è va a strin­
gere la mano al rappresen­
tanti della Sezione dì Torino 
e riceve la congratulazione 
di numerosi presenti. E' un 
momento solenne, che susci 
ta. la commozione di molti 
delegati; 
; Parolari fa rilevare che la 
votazione fatta è una delle 
più.. importanti avvenute fi. 
nòra in seno al C.A.I. e ag­
giunge che l'unione porterà 
i suoi frutti in avvenire (ap­
plausi). , . 
• Si continua poi, in un'at 
mosfera diversa, più serena 
e calma, là discussione dei 
rimanenti articoli. Sull'ar­
ticolo 29 che tratta della co­
stituzione delle sottosezioni 
o gruppi studenteschi, Filip­
pi dì Torino fa qualche ob­
biezione, sulle proposte della 
Commissione cui risponde 
Gandini di Milano, che è per 
un severo controllo delle 
Sùcai, ammaestrato dalla e-
speriénza degli, anni prece 
denti.' Negri dà a Monetti, di 
Busto Arsizio chiarimenti su 
alcuni punti ed interviene 
anche. Sisini circa la rego­
lamentazione/(ielle manife­
stazioni . collettive ed il loro 
controllo.. . . 

Amodeo propone una mo­
difica al secondo capoverso e 
Jnflrié l'articolo viene appro-
yato con lievi ritocchi. 
i l successivi articoli'vengo­

no approvati senza discussio« 

ni notevoli fino al 34. A que­
sto punto Prandina propone 
una modifica nei senso che le 
Sezioni possono costituire 
Sottosezioni nella rispettiva 
zona, ma comunque non nel 
medesimo centro abitato che 
non superi i 100 mila abitan­
ti, e ciò per impedire un ec­
cessivo frazionamento. Pro­
pone altre varianti sul mi­
nimo di soci per la costitu­
zione delle Sottosezioni. 

Guasti ribatte circa le Sot­
tosezioni aziendali che hanno 
determinate caratteristicht 
ed è perciò contrario alla 
proposta Prandina. 

La Commissione accetta 
un'osservazione di Susini 
circa i casi di violazione del 
regolamento sezionale con 
un'aggiunta per quanto ri­
guarda il ricorso al Consi­
glio generale del C.A.I. 

Trattando del Club Alpino 
Accademico Italiano, Parino 
deiruget Valli Lanzo rivolge 
un accorato pensiero alla 
memoria di Gervasutti a cui 
si associa tutta l'Assemblea; 
poi fa qualche rilievo che è 

CoU'inlzIo del nuovo anno, il nostro periodico, che 
ha ripreso la normalità quanto a numero di pagine 
e a contenuto, deve assolutamente raggiungere e con­
servare quella puntualità nelle date dì pubblicazione, 
che costituisce uno dei primi requisiti di un giornale 
a carattere preminentemente informativo come è U 
nostro. 

Pertanto, essendo alquanto in ritardo l'uscita del 
numero In data 16 dicembre scorso, abbiamo deciso 
di fiiind^re tale numero nell'attuale, primo dell'anno 
1947. D'ora in poi 11 giornale arriverà ai lettori Con 
perfetta regolarità alle date rispettivamente del 1° 
e del 16 di ogni mese. 

Tutte le Sezioni del CJS..X. ed i Corrispondenti sin­
goli sono tenuti a farci pervenire 11 materiale per la 
pubblicazione almeno DIECI GIORNI PRIRIA della 
data di uscita, altrimenti verrà inesorabilmente ri­
mandato al numero successivo. 

La scadenza degli abbonamenti in corso dal mese 
di dicembre 1S16 sarà prorogata di 15 giorni, in modo 
da recuperare li numero non ricevuto. 

ribattuto da Chabod sul re­
golamento del C.A.A.I. e sul­
la sua coesistenza in seno al 
C.A.I. 

Si procede quindi senza 
dissensi all'approvazione dei 
rimanenti articoli fino all'ul­
timo, il 45 che diventa 44, 
essendo questo stato prece­
dentemente soppresso. 

Poi Parolari, osservando 
che lo Statuto ,è stato votato 
articolo per articolo, bisogna 
ora procedere alla votazione 
in blocco dello Statuto stes­
so. Questa viene effettuata 
per alzata di mano e racco­
glie l'adesione unanime dei 
delegati. Votano :ontro sol­
tanto i rappresentanti di 
Bolzano e Modena perchè 
non approvano la seconda 
parte dell'art 37, riguardan­
te le obbligazioni della Sede 
centrale e delle Sezioni e le 
relative responsabilità perso­
nali di coloro che hanno as­
sunto le obbligazioni stesse. 

Il Presidente dell'Assem­
blea ritiene a questo punto 
doveroso rivolgere un voto 

(Continua in J' pagina) 

A CERVINIA (BREUIL) 
ORGANIZZATE DAL GRUPPO ALPINISTICO 
« FIOR. DI ROCCIA » DI MILANO SOTTO 
IL PATROCINIO DE « L O S C A R P O N E » 

Turni esauriti Uno alni gennaio 
Dorata delle Settimane fino alFaprile 1947 

QUOTA INDIVIDUALE L. 7.500 che ddt diritto 
a l l a p e n s i o n e c o m p l e t a p e r 7 giorni ' a l l 'Al­
b e r g o J u m e a u x di G a b r i e l e M a q u i g n a z (da l l a 
c e n a d e l s a b a t o a l l a co la3 Ìone d e l s a b a t o 
succes s ivo ) , con c a m e r e r i s c a l d a t e a 1, 2 
e 3 Ietti, t ra t tamento '"ot t imo, t a s s e e servizio 
compres i . In a l b e r g o vi è a n c h e il b a g n o , 
con p a g a m e n t o a p a r t e . 

SCUOLA DI SCL — Per chi Io d e s i d e r a sono 
stal i istituiti co r s i col le t t iv i tenut i d a valent i 
maès t r i d i sci , a l p r e z z o di L. 1200 se t t imana l i . 
Vi s a r a n n o o g n i g i o r n o d u e o re di s c u o l a al 
ma t t ino e d u e n e l p o m e r i g g i o . 

LE ISCRIZIONI, dietro versamento di un anticipo di 
L. 1000, si ricevono nelle sere di martedì e venerdì 
dalle 21 alle 23 presso la Sede del «Fior di Roccia», 
via dei Cornaggia 2, Milano, e di giorno presso il re­
capito de « Lo Scarpone », via Meravigli 14 (negozio 
Edoardo Colombo). Il resto dell'importo dovrà e-ssere 
versato all'arrivo a Cervinia. 

Le prenotazioni da fuori Milano vanno indirizzate 
al « Fior di Roccia » o a < Lo Scarpone » (via Plinio 70) 
con assegni bancari o vaglia postali. 

Per Cervinia funziona un servizio di autopulman della 
ditta Fusettl (via Pèrgolesi 6) fino a Chatillon (prezzo 
L. 710 con diritto-al trasporto gratuito degli sci), In coin­
cidenza con l'autocorriera per Cervinia, con posto assi­
curato (prezzo L. 135). Vi è anche un servizio diretto 
Milano-Cervinia della Ditta Fusetti: rivolgersi singolar­
mente alia stessa (tei. 24.290). 



IO SCARPONE 

I lavori di Verona» 
tContlnuaziona dalla P pagtnai 
ài plàuso alla Commissione 
per 11 lavoro da essa fatto 
e la proposta suscita le ac­
clamazioni generali. 

Alla Commlsisone stessa, 
su proposta di Meritano, vie­
ne raccomandata l'elabora­
zione di uno schema di rego-
lanicnto sezionale, a titolo 
Indicativo, libere le Sezioni 
di accettarlo o meno. 

Il terzo punto deU'9.d.g. ri­
guarda la quota 1946 da ver­
sarsi alla Sede centrale del 
C.A.I. e la proposta d^ au­
mento pel 1947. 

Il Gen. Mosini ricorda che 
dall'assemblea del -gennaio 
lfl<6, in cui non venne presa 
una decisione sul richiesto 
aumento di tale contributo 
da L. 27,50 a L. 50, pur ma­
nifestandosi la tendenza ad 
accettarlo — si sìa giunti ora 
alla necessità di richiedere 
un ulteriore aumento di Li­
re 20, portando la quota 
stessa pel 1947 a L. 70. Oc­
corre pertanto che ora l'as­
semblea ratifichi anzitutto lo 
aumento di fatto già avve 
nuto a L. 50 e l'ulteriore sup­
plemento di L. 20. Tale mag­
giorazione si è resa impel­
lente per l'accresciuto e non 
prevedibile costo della vita e 
per conseguenza di tutte le 
spese «fella sede centrale, 
dal personale all'affitto a 
tutto il resto. La situazione 
flnanziaria attuale della Se­
de centrale non è cattiva dal 
punto di vista finanziario, 
ma lo potrebbe diventare in 
un prossimo avvenire se non 
si aumentano 1 suoi cespiti 
d'entrata, rappresentati uni­
camente appunto, dalla quo­
ta del singoli soci. 

Il Consiglio generale, nella 
ceduta ultima aveva già de­
liberato in tal senso, ma è 
necessaria ora la ratifica da 
parte dell'assemòlea del de­
legati. 

Parólari si fa eco dell'e­
sposto del gen. Masinl e pro­
pone di mettere ai voti la 
proposta stessa. Dopo una 
discussione a cui partecipa 

no il rappresentante della 
Sezione di Chivasso. Bozzoli, 
Sisìnl, Masinl, Gandini e A' 
gostini, si procede alla vota­
zione che raccoglie la quasi 
unanimità: votano contro 
soltanto 6 delegati. 

Circa la sede della prossi­
ma assemblea d d Delegati, 
la Sezione di Milano ha pre­
sentato la proposta di scé­
gliere Torino, proposta che 
viene accolta da applausi. 
Sisini fa osservare che le Se­
zioni centro-meridionali a-
vevano proposto già dalla 
sera precedente la candida­
tura di Firenze. Si accende 
ima piccola discussione da 
parte dei rappresentanti del­
le Sezioni, centro-meridiona­
li che vorrebbero Firenze ma 
infine si decide per Torino, 
culla dell'alpinismo, da cui 
venne il primo Statuto del 
C.A.I., riservandosi di anda­
re a,Firenze la volta succes­
siva. A Torino, secondo 
quanto osserva Chabod, è da 
20 anni a questa parte che 
non si tiene l'assemblea del 
C.A.I. 

Messa al voti, la proposta 
è approvata: l'assemblea si 
terrà quindi a Totano' entro 
il febbraio prossimo. 

Figari propone che il pros­
simo congresso aimuale del 
C.A.I. si svolga a Firenze ed 
anche questa proposta viene 
accolta da approvazioni. 

Prima di sciogliere l'as­
semblea Bozzoli si rende in­
terprete dei presenti rivol­
gendo espressioni di ammi­
razione e di ringraziamento 
al presidente dell'assemblea 
che ha diretto cosi bene 1 la­
vori, mentre da parte sua il 
gen. Masinl propone sia fat­
to un plauso alla Sezione dì 
Verona per l'organizzazione 
dell'assemblea stessa. E 1 de­
legati non lesinano i loro ap­
plausi all'indirizzo di Paro-
lari e del dott. Poggi, che 
ringrazia commosso, dicen­
dosi spiacente di non aver 
fatto di più. 

La seduta si scioglie "alle 
18.30. 

Ciò che si attende LA NEVE 
dal Consiglio generale del C. A, L 

Impressioni e schizzi dal vero 
Sono le prime ore del giorno 

e l'alba è presente con il SILO 
augurio. Quando si arrivò alla 
Olia scaligera, dalle rive uei-
l'Adige si alza una nehbiolina 
pungente e uggiosa, si colora 
(2i grigio la jissìtà del cielo. 

Da tutte le regioni d'Italia, 
dalla Sicilia, dall'Abruzzo, dal­
le Venezie, isolatamente, a cop­
pie, in comifiue, molti de le-
ffoti erano jjiunti il giorno pre­
cedente. Le file si ingrossano 
di -minuto in -minuto. Le S e ­
zioni p iù « ic iné all'ospitale Ve-
rpvn si presentano poco prima 
dell'inizio dei lavori. Nel sa­
lone dell'Assemblea s'intrec­
ciano i saluti e gli abbracci, 
i punti di vi:ta si scambiano 
e le impressioni sul progetto 
della nuova Carta. 

Un'aria f esosa i gesti accom­
pagna e le parole, mentre a 
tutti è presente l'importanza 
del secondo punto dell'ordine 
del o i o m o che fissa, in pri­
ma Assemblea, V approvazione 
dello Statuto. Si tratta, in/atti , 
di compiere il pac^o p iù deci­
sivo per uscire dolio fase « co­
stituente > del Club Alpino Z-
tol'ano. 

Attacco e difesa 
'i'rilla il ca7npanello del ta­

volo presidenziale ed inizia la 
lettura degli orticoli del Pro­
getto: * Il Club i l lpino Ito-
tiar.o, / ondato in Torino nel­
l'anno 1863 per iniziativa di 
Quintino Sella... ». 

Il delegato ha già predispo­
sto il suo piano di battaglia, 
conosce le note dolenti del 
Progetto e i punti deboli , in 
sezione ha cloboroto l'emen­
damento do proporre ai colle­
ghi e gli ottacc/ii preordinati 
e le probabil i difese. Lo svolta 
obbligato delle letture gli dard 
occosione di portare a cono­
scenza del l ' / lssemblea il picco­
lo dossier, che gli è sommo-
mente coro, in questo mo­
mento! 

Infatti, l'edizione del pro­
getto di Statuto, nel dossier 
del delegato sczionole, è un 
capolororo di postille, di ri­
chiami, di annotozioni e di 
promemorio , segnoti con curo 
paziente a lato di ogni arti­
colo. 

Lungo i margini dei tredici 
« titoli > del testo de^nit ivo, 
presentato dalla Commissione, 
si alternano i dissensi del de­
legato sullo scopo e la sede del 
C. A. I., sui soci, sul patrimo­
nio, e, via di seguito, sullo 
scioglimento dello Associozio-
ne e sulle disposizioni tronsi-
torie, olle opprorazìoni. 

Sono gli occorgimenti per 
dare, semmai, scacco matto 
egli emendamenti e olle mo­
zioni oDuersarie, in visto degli 
interessi futuri e dello svi­
luppo del Sodolizio. Perchè il 
delegato non sia al corrente di 
ogni particolare, sono troppo 
importanti quéste « fomotc » 
stroordir.orie.' 

Accompognato dotle insisten­
te e dai desideri dei soci dello 
sua città, fatto scoltro dalle 
bottute polemiche dei giorni 
precedenti, invece il delega'o è 
pronto, resa Silva la strutturo 
«nitoria del Club, onche alla 
rinuncio di una e,sigenzo e olio 
occcffozione di un compro 
messo. 

" Chiedo la parola ! „ 
Si orriva conseguentemente , 

a poco a poco, nel ferver» del­
la discussione, a r ivedere le 
pcsizioni estremiste, o smussa' 
re gli ottriti, a l lo concessione 
generoso, e, con buono poce di 
tutti i delegati , alla lettura de 
finitiva. dell'articolo incriroi 
noto. 

Le poreti della sola di corso 
Cangrande sono i l lustrate dai 
colori di ITerona con s temmo 
scaligero. In file ordinote le 
sedie dei delegoti sono alli­
neate di fronte alla cattedra 
della presidenza, posta tra lo 
stampa e i l tovolo di lavoro 
dello Commissione. 

Richiomo l'oftenzions di tutti 
lo figura del delegato che ho 
chiesto la parola. Fa presente 
il suo punto di visto un bruno 
e quadrato s ignore del meri­
dione, dal gesto nervoso i e 
scomposto. Il t imbrò dello suo 
voce è baritonale. Parla in 
fretta, senza ricercatezze for­
mali. Alla fine della sua espo­
sizione olcuni delegot i apploU' 
dono. 

E' la volta, ora, di un biondo 
studente, dall'accento tipicO' 
mente piemontese . Avanza le 
difese della sua categoria con 
una vibroto mozione e racco­
glie i consensi dei giovoni e le 
proteste di gualche anziano si­
gnore. 

Cosi, attraverso l'ordinota 
mani/estazione de l le critiche e 
delle proposte di molte sezio­
ni; i l presidente giunge a met­
tere oi voti per copovcrsi, o in 
blocco, l'articolo in discussio­
ne, dopo che le esigenze del­
l'Assemblea hanno vagliato ri­
ga per riga, anche la preposi­
zione articolata, le congiunzio­
ni, il soggetto, il predicato ver­
bale e chi p iù n e ho più ne 
metto. 

Arrivederci a Torino 
Sono presenti tutte le d o s s i 

sociali: dal giovane laureato 
all'anziano pro/essionisfo, dal­
l'impiegato al dirigente d'a­
zienda, dall'esportatore all' in­
dustriate. Lo nostra Associa­
zione, invero, è penefrofo con 
i suoi ideali a l tomente educo-
tivi e lo suo forzo morole, in 
tutti gli ombienti.' 

Cosi dal punto di visto del­
l'impiegato lo discussione si 
sposta alle precisazioni formoli 
del professore, dalle conside­
razioni pratiche del commer-
eiante alle mozioni d'ordine del 
giurista, per ben nove ore, con 
uno quarto d'ora di libertà per 
lo colazione al sacco. 

Ognora, con ferma mano, il 
presidente dirige t lavori, im­
briglia l e dissertazioni occode-
miche, accelera, ne i limiti dei 
suoi poteri, i l concrefamenfò 
dei punti fermi affatto non 
prescindibili per la nostra Leg­
ge fondamentale, el imino, con 
richiami persuosivi , l e deviO' 
zioni inconclnsive . 

Al termine della giornofo dei 
lavori, tutti i delegati sanno di 
aver comniuti i l proprio do ­
vere ver l'unità e la naziona­
lità del Club Alpino ffoHono. 
Sono stonchi ma sereni. So­
prattutto sono contenti di over 
stotiiito un fraterno vincolo di 
collnborozione e di solidorietà, 
al di sovra e al di là di quol-
siosi pregiudiziale. 

A Torino, in capo a due me­
si, i delepati di nuovo si riU' 
nironno per l'approvozione de­
finitiva dvl testo statutario. E' 
fli alta significazione ideale e 
di buon n»'spicio. p e r l'avvenire 
del Sodolizio. la scelta della 
rapita^" del Pie'monte comn se­
de della prossimo Assembleo. 

Lo libero ossociozione di co­
loro che praticano e si occu­
pano di olpinismo avrà il suo 
Statuto e, con centuplicoto e-
nerpia. continuerà ad ovviare 
oli ifoHoni all'amore e olio in-
tcIHnrenza delle montogne. 

Darà, in silenzio, un contri­
buto non commensurabile al 
nuovo risorgimerto del Paese. 

Fiero Mombelli 

L'approvazione in prima 
lettiura dello Statuto del C. 
A.I., che sarà seguita da 
quella in seconda lettura a 
Torino, conclude felicemente 
un limgo periodo «giuridi­
co» che ha richiesto fatiche 
notevoIL 

Ora però r« epoca giuridi­
ca» è sorpassata ed il Con­
siglio Generale nuovo dovrà 
affrontare con energia la 
riorganizzazione dell'Ufficio 
della Sede Centrale ' e delle 
Commissioni speciali per lì 
raggiungimento ed il poten­
ziamento degli scopi sociali. 

Gli «scopi sociali» non 
furono elencati nello Statu­
to, ma la loro -importanza 
preminente è ben nota e sa­
rà posta in luce nel Rego­
lamento generale. Meglio 
tardi che mal, 

E' da auspicarsi che anche 
il corollario al nuovo Sta­
tuto, cioè il perfezionamen­
to dello svìncolo della pseu-
do dipendenza dal Ministero 
della Pubblica Istruzione, 
avvenga al più presto. Oc­
corre vox decreto. 

Rimangono sempre In vi ­
gore e vanno- tenuti presenti 
quei riconoscimenti giuridici 
del Decreto Ministeriale 17-
0-1C31 e del R. Decreto Leg­
ge n. 2253 i quali ci assicu­
rano notevoli esenzioni fisca­
li o vantaggi di tipo analogo 
che ci sono necessari ed u-
tilìssìmi. Intorno ad essi do­
vremo costruire probabil­
mente la nostra nuova base 
giuridica. 

Finalmente i nostri giuri­
sti dovranno cedere il posto 
ai colleglli organizzatori e 
realizzatori giacché 1 soci or 
mal, paghi dello Statuto ap­
provato, lo accantoneranno 
per i casi straordinari men­
tre essi domandano ora cose 
concrete e sono ansiosi di se­
guire quei coUeghl che riu­
sciranno a realizzare 11 vero 
progresso dell' Associazione 
coi fatti: è giunta r< epoca » 
delle Commissioni organizza­
tive ed occorrono gli uomini 
migliori, competenti ed ap­
passionati. 

Che cosa chiedono i soci al 
Consiglio Generale ed alla 
Presidenza? 

1) Che speranze e quali 
pratiche sono in corso circa 
un aluto governativo per 1 
danno di guerra per i Rifugi 
distrutti? Quali criteri si se­
guono nella ricostruzione 
dei Rifugi? 

2) Vogliamo, essi dicono, la 
Rivista Mensile veramente 
sistemata e regolare. Non è 
più possibile durare più a 
lungo senza che la pubblica­
zione sia migliorata e resa 
effettivamente mensile, Essa 
sia inoltre diffusa adeguata­
mente con almeno quindici­
mila copie: tutti lo auspica­
no. Se entro 11 primo tri­
mestre del prossimo anno la 
situazione della Rivista non 
fosse regolarizzata, una ri­
forma radicale s'impone. 

I soci dicono che « Lo 
Scarpone » è sempre apprez­
zato, specialmente ora che è 
tornato di quattro pagine e 
tira sedici-diciassette mila 
copie. 

Le pubblicazioni che uni­
scono tutti i soci sono Indi­
spensabili e da tutti bene-
amate. 

3) Chiediamo che alla 
« Guida del Monti d'Italia » 
si dia nuovo impulso. E' u 
n'opera nazionale perseguita 
coU'aluto potente del Tou-
ring Club Italiano ed 1 dena­
ri per essa spesi si ricupe­
reranno in seguito anche se 
lentamente. 

4) Gli Attendamenti e gli 
Accantonamenti nazionali nel 
1946 hanno dato un'ottima 
prova, merito, delle Sezioni 
di Milano, del CAI-UGET e 
CAI-SEM, e del colleghi Ge-
neslo, Cavallotti, Bozzoli,, 
Sagllo, ecc. Consensi entu­
siastici pervengono da ogni 
parte di Incitamento all'or­
ganizzazione di queste va­
c a n z e economiche alpine 
coordinate anche all'azione 
del Touring. 

5) A che punto siamo colle 
concessioni ferroviarie? Nul ­
la di più Interessante per 1 
singoli soci e di più essen­
ziale per l'Associazione. Pro­
seguite tenacemente nelle 
pratiche. 

6) Le Sezioni sono ansiose 
di riorganizzare la gestione 
del Rifugi con nuovi sistemi. 
Qualche voce accenna già a 
metodi che hanno avuto 
buona riuscita: fateli cono­
scere a tutte le Sezioni. Il 
capitale investito nei Rifu­
gi del C.A.L è forse di 700-
800 milioni e le riparazioni 
e le ricostruzioni richiedono 
milioni: aiutateci cogli introi­
ti che stannò riprendendo. 

7) Le prolezioni a colori od 
in nero ed i film cinemato­
grafici a passo ridotto sono 
una potente forma di propa 
ganda per l e Sezioni minori. 
Il Centro cinematografico 
creato dal C.A.I. ha un cam­
po immenso in cui lavora'-e. 

8) I primi raggruppamenti 
in seno alle Sezioni o inter-
sezlonali accennano alla ri­
presa. Le SUGAI e gli SCI 
CAI sono in movimento ed 
avranno indubbiamente svi­
luppi completi. 

E* dunque un fervore dì o-
pere u-^t attende il nuovo 

Consiglio. Molto si è fatto 
o bene inipostato, còme ad 
esempio la ripresa dei sussi­
di governativi per il mante­
nimento dei Rifugi. Siccome 
non è possibile avere una 
amministrazione completa di 
funzionari, molto bisognerà 
fidare nell'energia d e l l e 
Commissioni e dei : relativi 
Presidenti. Queste energie 
vanno assistite e spinte all'a­
zione anche con mezzi scarsi 
come quelli attuali. Molti 

olieghi si sono ben meritati 
la riconoscenza del corpo 
dei soci già in passato e l'av­
venire valorizzerà certamen­
te l'opera loro. 

Guido BerfarelU 

Diamo l'ultimo bollettino 
dello neve diromoto dol Tou­
ring Club Italiano, completato 
do qualche iniJicozione perve­
nutaci direftomente. 

PIEMONTE 
ProTincIa dij-orlno 

Cesana Torinese . • 
Bousson: . ; •,, . . . 
Thures . . ', , • . 
Rifugio Mautlno . . . . lOD 
Eardonecchla -i ,10 
VaUe Stretta ; . . . 
Colomion . -i . . . 
Sauze d'Oulx^i . • . 
Rifugio Klndtk . . . 
Rifugio Ciao Pais . . 
Sestriere . ^.u, , . . 
Clavlere . ;. ÌV , . . 

VaUe d'Aosta L 
Pila . . . ; i . . . 
Cogne .. .';!:. . . . 

em. 
50 
65 

SO 
40 

iiiniinmninnininiiiiiiiiiiiniiiiiiuiiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiniiiniiiniiiiiiiiiinnitiiiniiiiiiiiii 

Il primo Contorso 
di cinematografiaJ alpina 

LE NORME CHE LO REGOLANO 

Il Club Alp ino Italiano e per 
esso la Commiss ione Centrale 
di Cinematografia e Fotogràfla 
alpina, organizza per 1 giorni 
25-26 Gennaio 1U17 U Primo 
Concorso di Cinematografia a l ­
pina a passo ridotto. 

Il Concorso avrà luogo a Mi­
lano, nei locali del la Sezione 
omonima. In v ia Si lv io Pe l ­
lico, n. 6. 

I film migliori, a giudizio 
Insindacabile della Giuria, sa­
ranno successivamente presen­
tati, al pubblico, in locale da 
precisare, a cura della com­
missione esaminatrice. 

Possono partecipare al Con­
corso tutti 1 Cineamatori an­
che non soci del C. A. I. pur­
ché le opere presentate In uno 
del tre formati 18 — 0.5 — 8 
mm., rientrino nelle categorie 
o nei soggetti sottoelencatl; 

Cat. A: Film In formato ri­
dotto realizzati prima del 30 
giugno 1948. Cat. B: Film In 
formato ridotto reallz::ati dopo 
11 SO giugno 1948. Cat C: Film 
ridotti dal passo normale. 

Soggetti: Alpinismo estivo 
ed Invernale, turismo alpino, 
sport Invernali,. foll:Iore, cac­
cia e pesca in. montagna, film 
didattici, scientifici, artistici, 
di propaganda, ecc. con riferi­
mento al vasto campo alpini­
stico. 

Scopo principale del concor­
so è la selezione del migliori 
film a passo ridotto di ambien­
te alpinistico per la creazione 
della Cineteca del C. 'A. I. 
Le opere prescelte, riprodotte 
in varie copie, ne costituiran­
no il primo nucleo. 

ArjU effetti della classifica 
sono raggruppate le categorie 
A e B con premi in coppe, 
targhe, materiale, ecc., per: 

II primo film assoluto; 11 
miglior film a soggetto; i l mi ­
glior documentario; il miglior 
film di tecnica alpinistica; il 
miglior film di sci; 11 miglior 
film didatt ico; la miglior re-ria; 
il miglior montaggio; la migl io­
re attrice; 11 miglior attore; il 
migliore operatore. 

Cat. C: Coppa al miglior film 
assoluto. 

Oltre 1 premi stabiliti, premi 
minori verranno assegpati a 
tutte le opere meritevoli , a 
giudizio Insindacabile del la 
giuria e secondo le disponibi­
lità. 

Fra le opere migliori e pre­
miate verranno prescelti 1 film 
destinati al la Cineteca del C. 
A. I. 

La copia del le pel l icole sa ­
rà fatta a cura della Commis­
sione di Cinematografia e F o ­
tografia alpina. 

L'originale verrà restituito al 
proprietario. ' 

Al film del la Categorìa A 
prescelti per la Cineteca del 
C. A. I. verranno corrisposti 
premi In denaro e ,material i , a 
seconda del le disponibilità de l ­
la Commissione organizzatrice. 

Per I film della Categoria B 
prescelti per la Cineteca del 
C. A. I. è previsto un rimborso 
spese elle possa coprire a lme­
no il costo del materiale Im­
piegato. 

Categoria C. Potranno essere 
prescelti per la Cineteca del 
C. A. I. soltanto quel film che 
ancora non siano stati presen­
tati In pubblico 0 f-juanto mono 
che ancora rivestano un parti­
colare interesse rpettacolara. 

Film a colori. Non essendo 
possibile la riproduzione In c o ­
pia per , il noleggio, la Com­
missione si riserva di trattarne 
direttamente l'acquisto. 

Le adesioni dovranno essere 
Indirizzate alla «Commiss ione 
Centrale di Cinematografia e 
Fotografia Alnina » presso C. 
A. I., Sez ione U. G. E. T. -
Galleria Subalpina - Torino, 
entro il 10 Gennaio 1947. spe­
cificando il numero d e i film e 
ir formato. 

Le pel l icole dovranno p e r v e ­
nire alla Commissione orga-
nlzzatrlCR entro 11 20 Gennaio 
1B47 Indirizzate al: dott. Si lvio 
Sagllo presso C. A. I., v ia Si l ­
vio PelUca 6, Milano, corredate 
delle Indicazioni: mittente, t i ­
tolo del film, soggetto, lunghez­
za, data di produzione, e fa­
coltat ivamente di tutti gli altri 
dati relat ivi alla realizzazione 
della pel l icola, quali: regia, o-
peratore, mterpreti , t ipo di 
pellicola, mezzi impiegati, e-
ventuali partecipazioni ad a l ­
tri concorsi, premi conseguiti , 
ecc. ecc . -

La Commiss ione organizza­
trice assume la responsabilità 
delle pel l icole dal momon'o 
del loro arrivo alla Sed3 del 
Club Alni!,fr Italiano, sino alla 
consegna , .•jUn • spedizioniere o 
all'Ente o hl'a persona i n c u l ­
cata del recapito per 11 i l t o m o . 

I lavori dovranno pervenire 
In ott ime condizioni, senza rot­
ture, e pronti per la proiezione 
con un sufficente tratto di at­
tacco alla fine ed al principio 
di ogni bobina. , 

I film con lunghezza non s u ­
periore al 50 mt. dovranno e s ­
sere, montati s u un'unica bobi­
na. L'a-wolglmento del f irn 
che superano t 50 mt. è con­
sentito s u p iù bobine, purché 

i r l " o l 1 non Inferlorfalla capacità di 
50 mt. E' obbligatoria al prin­
cipio del film una didascalia 
con il titolo. ' 

Entro 20 giorni dal termine 
del concorso, le pellicole a cura 
della Commissione organizza­
trice, saranncf inviate di ritor­
no al mittente, ad eccezione di 
quelle prescelte per la Cine­
teca del C.^A^l., delle quali, 
la Commissione stessa, previo 
benestare desìi Interessati, 
provvedeià Sila riproduzione 
in vari esemplari. 
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É a l Grecie 
T/Ente Provinciale per U Tu­

rismo di Coino indisse nella 
propria sede,* ai prinil •. di no­
vembre, urial riunione di ap­
passionati allo sviluppo turi­
stico della "iena del Monte 
Crocione (Comune di Casasco 
in vai d'intejvi). 

Il Prcsideàte della società 
che gestisce f la slittovia che 
dal Rif. Giuseppe e Bruno del 
C.A.I. porta al Monte Crocio­
ne, Illustrò 11 piano di lavori 
per la sua rimsssa In efficlen-
-/a. Coperto con sottoscrizioni 
l'intero preventivo di snesa. si 
diede corso alacremente al^o-^ 
pera cosi ch^ la slittovia rin­
novata completamente nel suol 
Impianti, notrà funzionare con 
la prossima Stagione sciatoria 

La strada automobilistica 
recentemente riparata, permet­
te l'arrivo di automezzi, an­
che di torpedoni, fino nel pres­
si del rlfuslò. 

Rhème Notre Dame . . . 30 
Courmayeur , 6 0 
Valtournanche " . . . . . SO 
Cheneil -. . 50 
BrcuU . 6 0 
Pian Maison . ^ . . . . 70 
Pian Hosà . . . . . . . 100 
Colle del Theodule . . . . 100 
Colle delle Cime Bianche . 100 
Gressoney la Trinile (Orsia) 4S 
Lago Gabiet . ' 40 
Rifugio Gnlfettl . . . . . 70 

Provincia di Vercelli . 
Oropa 10 
Lago del Mucrone . . . . 23 
Col d'Olen 60 
Provincia di Novara 
Alpino Fiorente (Stresa) . 15 
Mottarone 40 
Rifugio Zamboni . . . . 50 
San Domenico 20 
Ciamporlno 30 
Alpe di Veglia 40 
Lago Clngino (Val.Antrona) 40 
Lago Camposecco (VJtetr.) 40 
Alpe Devero . . . . . . 50 
Lago Vannino . . . . . 60 
Rifugio Città di Busto . . 65 
Rifugio Maria Luisa . . . 65 

LOMBARDIA 
Provincia d i . C o m o 
San Maurizio (sopra B r u -

nate) . . . . . . . . . 3 0 
Monte BoUettone ,.'•: . . 40 
Monte Palanzone . . . . 4 0 
Preaola . . . . . . . . 40 
Pian del Tlvano .; •. . . 4 0 
Plano Rancio . . . . . . 20 
Parco 'Monte San Primo . 
Rifugio Bruno e. Casasco 30 
Lanzd d'Intclvl 10 
Piano Reslnel l i . . . . . . 4 0 
Pasturo . . . . . . . . 30 
Plaleral . . • . . . . . . 50 
Foppa del Ger i . . , . 50 
Piani d'Artavagglo . . . 70 
Piani di Bobbio . . . . . 7Ò 
Rifugio Grassi al Camlsolo 120 
Blandino . . . . . . . . 6 0 

I valichi alpini 
I seguenti passi alpini sono 

chiusi a tutt'pssl: Giovo,-Por-
dol, Falzàregp, Piccolo S. Ber­
nardo, Gran S. Bernardo, Cam. 
pò di, .Catl4(.¥asno,>Qavl3. 
Stelvio, CoTir dulia Maddale­
na, Gardena, Campolongo, Sel­
la, Vlvione, Monte Croce di 
Comellco, Mónte Cieca Car-
nlco, Moncenisio, Spluga, Bro. 
con e Cereda. 

Sono pure chiusi i Passi ap­
penninici della Porretta, delle 
Radici e dell'Abetone (con 
catene). • 

Rimarrà invece aperto per 
tutta la durata dsU'lnvemo 11 
Passo di Costalunga. 

Provincia di Bergamo 
Valcava . . . . . . . , 4 0 
Oltre il Colle . . . . . 20 
Colle di Zambia . . . . . 30 
Ca di San Marco , . . . 140 
Foppolo . . . , . . . , 75 
Rifugio Fratelli Calvi . . 110 
Laghi Gemelli . . . f . 100 
Bondlone . . ; . . , . 30 
Rifugio Coca • . . . . . 100 
Rifugio Curò . . . . . . 103 
elusone . . . . . . . . . 4 5 
San Lucio . . .' . . . . 40 
Planone .:. . * . . :. . 40 
Pizzo Formico . . . . . 70 
Giogo della Presolana . , , . 4 0 
Schilpario . . . . . . . 20 
Fondi . . . . . . . . i' 20 
Baite Campani . . . f. . 120 
Malga d'Epolo . . , . , . 7 0 
Provincia di Brescia 
Manlva . . . . . é « . SO 
Passo del Tonale . . . . 60 
Lago d'Avio (Rif. Garibaldi) 58 
Lago del Battone . , . . 68 
Bacino del Miller . . . , 93 
Lago di S a l a m o . . . . . 79 
Bacino dell 'Adamo . . . 71 
Lago d'Arno . . . . . ^ 64 

Provincia di Sondrio 
Campodolcino . . . ; . 10 
San Sisto . . . . . • . 1 0 0 
Planazzo . . . . . . . . 30 
Passo della Spluga . , . . 100 
Madss imo . . . . . . 30 
Rifugio Bertacchl . . i , 70 
Alpe Motta . . . ; . . . 7 0 
Piasci (s. Torre S. Maria) 40 
Chiareggio . . . . . . » 40 
Rifugio Porro . . . . . 
Lago Palù . . . i , . . 40 
Alpe Franscla . . . . . 30 
Rifugio Marinelli . i t -.«100 
Rifugio Fratell i Zola ; , 6 5 
Prabello . . . . . . . 80 
A m o g a . . . . . .- . . '40 
Passo di Foscagno . . . . 40 
Llvigno . . . . . . . 40 
Bormio ; . . . . . . . 30 
IV Cantoniera dsUo Stelvio 70 
Passo dello Ste lv io- . . . 1 0 0 

iugio seiislico a Cima i r la 
Per Iniziativa del lo Sc i Club 

G. Kloudgen di Bordlghera, 
recentemente costituitosi in 
quella città ed. operante in 
stretta collaborazione con la 
Sottosezione del C.A.I., si é 
ottenuta dalla Direz ione ' del 
Genio Militare, la concess ione 
di una caseraietta a Cima 
Marta, da adibire a rifugio 
sciistico, di cui potranno usu­
fruire i soci dei due sodalizi. 
Ora si stanno raccogliendo 1 
fondo necessari per la oppor-
t ima sistemazione d e l rifugio. 

Accantonamento 
al Mucrone 

Lo Sci C.A.I. Vercel l i orga­
nizza al Rifugio Mucrone (Pre-
alpi bieUesi) un accantona­
mento sciistico. 

Per ogni turno de l la durata 
di se i giorni sono riservat i 20 
posti . I turni sono: dal 1-1-47 
al 7-1-47. 

.La quota di partecipazione 
si aggirerà sulle L. 3500 e dà 
diritto all'allosgto In camerata 
o in cameretta con cuccette, 
a tre coperte di lana, lenzuo­
la, riscaldamento e v i t to com­
pleto (caffè-latte al mattino, 
minestra asciutta o in brodo, 
piatto di carne con contomo, 
frutta o formaggio a mezzo­
giorno e alla / - i r a ) . 

Il Rifugio. vUre tutte l e co ­
modità di un alberghetto, D u 
rante 11 soggiorno .funzionerà 
una scuola di sci, affidata alla 
competenza dei noti campioni 
biel les l . Per informazioni e 
prenotazioni r ivolgersi alla 
Sede del C.A.I. di Vercelli , 
Piazza Tribunale n. 1. 

Gli orsi del Trent ino 
L'£co dello Stampo ci mondo 

i l ritoglio dell'* A v v e n i r e d'I-
taliar di Bologna i n doto 22 
novembre scorso, { 'quale su 
richiesta di alcuni lettori, ri­
produce integrolmente quanto 
obbiomo recentemente sotto il 
titolo « La verità sugli orsi nel 
Trentino M. 

Santa Caterina Valturva . 30 
Rifugio Pizzini . . ,. .' 50 
Rifugio Casati 100 
Rifugio Branca . . . . 60 
Piagherà 40 
Passo di Gavla ' SO 
Passo dell'Aprica . • . < 45 

VENETO 
Provincia di Verona 
Monte Baldo Ì- 60 
Tracchi -75 
Monte Tomba ,110 
Provincia di Vlcenca 
Asiago 50 
Bellocchio . SO 
Caberiaba 60 
Campomulo . . ^ . . . 150 
Tonezza ' : i 40 

ProTincla di Be l luno 
Arabba . 
Passo del Pordol . . 
Pralongià . . . . ' . 
Se lva di Cadore . . 
Forcella Staulanza . 
Alpe di Sennes . . . 
Cortina d'Ampezzo . 
Passo di Giau . . . 
Pocol '•'. " 
Passo di Falzarego . 
Passo di Tre C r o c i . . 
Mlsurina . . . . . . 
Forcella l A n g e r e s . . 
Faloria : . -

30 
70 
60 
20 
SO 
70 
30 
80 
50 
80 
70 

. . . . 100 

. . . . 140 
I • t . 85 

Provincia di Udine 
Sel la Nevea . . . - . . . 1 5 0 
Rifugio GUbertl al Canln . 300 
Tarvisio . . . - . < . . . 70 

TRENTINO 
ProTinela di Trento 
Paganella . . . . - . • . 100 
Andalo -70 
Rifugio Lancia al Pasubio . 60 
Serrada 50 
Lavarone . - 45 
Cavalese . 40 
Passo di Lavazè . - . , . . 90 
Passo di RoUe 80 
Passo di San Pellegrino . 60 
Canazei 30 
Rifugio Contin 60 
Pian Trevlsan 45 
Pedala . . . . . . . . 60 
Passo del Pordoi . . ^ . 70 
Passo di Sella 70 

ALTO ADIGE 
Provincia di Bolzano 
a'rafol < . SO 
Salda 30 

43 
55 
40 
40 
30 
30 
40 
40 
10 
30 

cMi^iÌMnChiO' ^ iti 

(Mùcànùli 
MODERNI • ELEGANTI o PRATICI • CONVENIENTI 

oi TU^ÌMÌO. S^ùài Mia 

RINASCEKTE 
M I L A N O VIA SANTA RADEGONDA (Angolo Piazza Duomo) 

• r , 

Gressoney 
(Aosta) 

e . A. I . OALLARATE 

RIFUGIO DEL LYS 
SERVIZIO DI ALBERGHETTO 

Zona sciistica e punto di partenza per le migliori 
gita sciistiche nel gruppo del M. Rosa 

Alpe Gabiet 
m. 2 3 5 8 

Albergo Val Martello 
Rifugio Corsi . . . . 
Monte San Vigilio . . 
Altipiano di Avelengo . 
Collalbo e Soprabolzano 
Longomoso . . . . . 
Como del Renon . . . 
Madonna di Senalls . . 
Calice 
Passo del Giovo . . . 
Masseria. ; 20 
San Martino Montenevoso . 40 
Monte Cavallo 
Colle Isarco 
Nova Levante . . . . 
Passo di Costalunga . . 
Ortiset 
Alpe di Slusi . . . . 
Santa Cristina . . . . 
Monte Pana . . . . . . 
Rifugio .Firenze in Cislcs 
P ian 
Selva 40 
Pian di .Gralba 45 
Passo di Sel la 70 
Passo di Gardena . . . . 70 
Colfosco 50 
Corvara , 
Pralongià ' 
Passo di Valparola . , 
San Cassiano . . . , 
Alpe di Fanes . . . . 
Passo di Campolungo , 
San Vigilio di Marebbe 
Lago di Brales 40 
Dobbiaco . - . 3 0 
Prato Piazza 55 
San Candido 23 
Sesto 30 
Passo di M. Croce Come-

Ileo . . 80 

Via Torino. 49 . MILÀMO • Teiefono 81.086 

• l a solo Fabbrica ciie vende direttamente al consumatore • 
SCI HICKORT — Vasto assortimento interi e compen­

sati , esteri e nazionali: da pista e turismo, sagomati 
e curvati, su ordinazione leggeri e pesanti. 

FRASSINO extra, betulla, sci pieghevoli hickorjr, sci 
fondo norvegesi, liquldansi. 

BASTONCINI tonchino, compensati- bambù, tonchino 
semplici , al luminio, nocciola, ecc . 

LABORATORIO attrezzato per laminature, rlpuntature, 
verniciature sci. -

BIAIESSA a nuovo sci . 
SCIOLINE norvegesi, scarpe e tutto l'equipaggiamento 

completo per lo sci . 
FALORIA — Attacco a trazione diagonale garantito 

SI COMPERANO E SI SCONTANO SCI USATI O BOTTI 

L A D I T T A C O N C E D E P A G A M E N T I R A T E A L I 

BANCO 
AMBROSIANO 

Soclttàptr Azioni-Scdt SodaloDlrazIona'Ctntralt MILANO-Fond«taml«8SS 

CAPITALE L.200.000.000 INTERAIWENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

BOLOGNA- GENOVA . MILANO - ROMA- T O R I N O - V E N E Z I A 
Alessandria- Bergamo- Baiana-Còrno- Coneoiazze- Erba. Laoco* Lulno 
Marghara- Monza Pavia.Piacenza.Seregno-Seveso-Varns.Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BÓRSA 
Istituto a g g r e g a t o alla B a n c a d'Italia per li C o m m e r c i o del C a m b i 

Alpinisd Sciatorì Cacciatori 
Volete IMPERMEABILIZZARE, CONSERVARE e REN­
DERE MORBIDE le vostre calzature? 
Spalmatele col aìuli. 

"DERMOIL." 
, (Olio bnlgaro - Vecchia marea 1863) 

Lo troverete presso 1 migl iori negozi di art icol i sportivi 
od inviando vagl ia di L. 109.— all'Ufacio Vendita Ditta 
CAFELLETTO - Via V. Monti, 29 • Milano, n e riceverete 
una lattina f iunco di porto. Forte sconto a l rivenditori. 

FABBRICA V. CdPELlEnO. VIA'CAMOZZI 4 / 6 . BERQAHO 
Frodnzlose di qgalslul OUo • er i i so BdeslTO pei eUgkte di trj imli i laM 

ri' ^ 

frac/uef^^''' fLAVIO 

ESCURSIONISTI • SCIATORI • SPORTIVI 

d> O M N I A S P O R T 
M I L A N O • Corso Vercell i . 11 • Te l . 44.391 ^ 

Iroierete • ai migliori prezzi • tutto quanto TI poo occorrere 

ALLE DOLOMITI P I E R O 
R O T A 

TUTTO PER QU SPORTS IMVERtlALI 
Via Monte Napoleone ang. Borgospessso 2 -Telef. 71-326 

D i . FOI. Centro Foto Scambi-Tende: 
Tf^ff\ APPARECCHI 
rllHElACCESSORI 
• w l V M A T E R I A L I 
compra ilEICi-CONTilI-BETl, ecc. 
raUNO (NUOVA SEDEI V U Clcognin l 

— — «Jigiiit taneobolll p« * « * • dawia — — 

CALZATURIFICIO 

OLIMPIONICO F.^" PIVETTA - MONTEBELLUNA 
Industria specloltaota per lo (obbrlcoilone di Scarpe da Montagna - Sci • Rscda 
Hockey • Pattinaggio-Caldo'- Oclijmo - Podismo Interomente lavorate a mano 

Sede - Amminlstr. - Uff. vendila in Milano cjo Vercelli. 52 • Tel. 493615 

FORNITURE COMPIETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO 

m . - t ì l % C A I A C P O D T «oCejar.C.joriQno.1 
^ i » ^ » ' J H L H ' O r U R I Cono Porta TiOorio. fl 

fiotoe IL BASTONCINO SPECIALE 
TRIONFATORE NEI RECENTI 
CAMPIONATI NAZIONALI 

G.I.TAFFA . Via lupetto. 2 . MILANO 

ABBIGLIAMENTO PER TUTTI GLI SPORTS 
V A S T O A S S O R T I M E N T O M I Ki A N O Via Torino N. 22 • Telefoni: 12.512 . 13.604 

.0^-

, * • : . . , 

1 1. 
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"iZ richiamo dell'Alpe splendente,, 

Successo milanese del film dì Casara 
Alla fine dello spettacolo del 

15 dicembre al Cinema Im­
pero, quando tutto la folla 
se ne era andata e solo ri­
maneva un crocchio di amici 
e di organizzatori del C ^ I . 
Milano, Severino Casara ha 
confessato di aver passato 

goni, Pasini e da Verro, que­
st'ultimo infaticabile e vo­
lonteroso come sempre, "che 
si è prestato alle più faticose 
incombenze. 

Visto il successo di questa 
prima rappresentazione — 
che sarebbe stato ancor mag-

Casara e CavalUnl, i protagonisti della scalata 

giore come affluenza di pub­
blico se il film fosse stato 
proiettato ih un locale del 
centro, cosa impossibile do­
menica per circostanze di 
forza maggiore — il € Richia­
mo dell'Alpe splendente » 
verrà dato in seconda visione 
agli alpinisti milanesi verso 
la fine di gennaio o ai primi 
di febbraio prossimo, in am­
biente più adatto, cosi che 
potranno vederlo anche co­
loro che non erano presenti 
I e r i . , , v • ' , ; • • ; • • . 

Frattanto sono pervenute a 
Casara numerose richieste 
del film da parte di altre 
Sezioni del C.A.I. vicine e 
lontane, richieste che saran­
no gradatamente soddisfatte, 
In modo che tutti gli alpinisti 
di ogni parte d'Italia pos­
sano vederlo ed apprezzarlo. 
Per qualsiasi informazione in 
merito, gli interessati sono 
pregati di indirizzarsi alla 
Direzione del nostro giornale. 

Lei "personale,, 
di Ambrogio Vismara 
A Varese, nella Galleria Pre­

vosti, si è tenuta in questi 
giorni una Mostra personale 
del pltt Ambrogio Vismara. che 
già aveva esposto all'Arenga­
rio di Monza. Soggetti spesso 
umili, ma intesi nel gigantesco 
di cui è ricca la natura e in­
tonati per lo più alla monta­
gna! Circa una quarantina di 
opere, fra cui citiamo: «Il 
Dente del Gigante», «Balta 
sul coUe di Chécruit ». « L'Ai-
guille Noire • du Pétéret », 
« Gran Vernel », « Vicolo a 
Dolonne», «Pian Fedaia» ed 
altri aventi per soggetto pae­
saggi delle.Prealpi e del laghi 
lombardi. 

II *' Giornale del Cervino,, 
Per Natale è uscito • Pavia 11 

domale del Cervino, che aoDa-
riri altre tre o Quattro volte 
nell'annata. Sarà un ooco la vo­
ce del milanesi a Cervinia; i 
fatto aoDunto da un olccolo 
eruDDo di amici del Cervino. 
Sarà diretto ' da Giuliana Piro-
vano. Boerchlo. 

Al confratello itll aùmul Dlù 
cordiali di nrosoerltà. 

SI stanno s t i p a n d o In Fran­
cia, in questi giorni, due nuove 
traduzioni dei libri di Giu­
seppe . Mazzetti: « La Grande 
Paroi» (La Grande Parete) e 
< A chachun sa montagne » 
(La montagna presa in giro). 

momenti di viva trepida­
zione. 

e Perchè mal, se tutto è 
andato tanto bene: folla più 
dell'immaginabile, applausi, 
consensi?... > gli-abbiamo os­
servato. 

E allora ci ha apertamente 
detto che, di fronte all'afflui­
re di tanta gente, egli era 
rimasto intimorito, quasi pre­
so dal panico. 

«A Vicenza era diverso, 
perchè si trattava di ambien­
te familiare, conosciuto: a 
Qiiasso e a Locamo non te­
mevo nulla, ma U pubblico 
milanese... Quale accoglienza 
avrebbe fatto al mio lavoro, 
quali critiche da' parte di 
tanti alpinisti attenti, al • cui 
severo giudiiio stavo per sot­
toporre 11 mio film?». E l'ap­
prensione si era palesata fi­
sicamente, con la pallidezza 
del suo viso quando egli e 
salito sul palcoscenico per 
parlare del modo come il film 
era statò fatto, dell'intendi­
mento che l'ha ispirato nella 
sua fatica. 

Ma Walter Cavallini, il 
numero due della scalata, era 
Invece ottimista e non lo na­
scondeva. Noi pure, che ave­
vamo già osservato in prima 
visione « Il richiamo dell'Alpe 
splendente», eravanio certi 
che non avrebbe deluso; La 
preoccupazione degli orgsuiiz-
zatori del C.A.I. era d'altro 
genere e cioè il successo di 
affluenza. E anche questo 
non è mancato. Circa 1500 
spettatori^ cioè quanti ne po­
teva contenere al masstóo la 
sala e parecchi, anzi; aveva­
no dovuto rimanere in piedi 
per tutto lo spettacolo. 

Applausi a qualche scena 
culminante; beatitudine nel-
l'ascoltare 1; pèzzi musicali 
più classici; ' mormorii di 
ammirazione all'impeccabile 
saettare dèi due sciatori, sul' 
la strada del ritorno al ri' 
fugio. E un bello spirito che 
sul più bello, cioè al mo­
mento in cui 1 due trionfa 
tori in vetta si gustano la 
torta preparata dalla mam' 
ma,« ha gridato il nome di 
una famosa Ditta dolciaria 
provocando l'ilarità generale. 
E inflne-lo scroscio degli ap­
plausi che hanno accolto il 
termine della proiezione. 

L'organizzazione della mat­
tinata era stata eccezional­
mente laboriosa è contrasta­
ta, perchè all'ultimo minuto 
ci si era accorti che mancava 
il visto della censura e l'au­
torizzazione della Questura; 
inoltre il film era giunto a 
Milano appena due giorni 
prima. Ma tutto è stato su­
perato mercè la buona vo­
lontà di chi si era assunto 
11 compito non indiSerente 
della propaganda e dell'orga­
nizzazione. L'incasso netto ha 
consentito di versare una 
discreta somma prò rico­
struzione rifugi del CA.I . 
Milano. È doveróso segnalare 
il lavoro compiuto da Loh-
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Donne che andate in montagna 
Donna, quando vai in monr sub eronza di tjito per qtiondo 

tagha, tempio .della natura: 
— Non impiasfricciorti-Ia 

/accia, n'on tingerti le labbra 
e le unghie, non torturarti le 
ciglia né dejormtirti le sopra­
ciglia, ma lascia che il sole e 
l'aria inontanino obbiano a 
imprimere sul tuo volto la 
loro sana e bella impronta e 
possa brillare liberamente 
nel tuo sgttordo l'azzurro ter­
so del cielo. 

— Won circondare e appe­
santire le tue vesti di fronzo­
li e di ninnoli inutili e in­
gombranti, e che potrebbero 

renderti ridicola presso i 
compognl di gita; ma porta 
con fierezza il disUntivo del 
CiA.l, motrandotené .degna. 

Fa che la tua persona e il 
tuo vestire sieno improntati a 
quella sevèra "sémplicitd, che 
è tuttd proprio •'dellCL''. genie 
di montagna. 

— Non fare né sopportare 
discorsi /rwoli, stupidi e ìan-
to mena lasciui; rispecchino 
;e tue parole, i tuo gesti, i 
,uoÌ aiti la purezza dell'orto 
••he rfispiri. del verde e dei 
fiori che calpesti e le bellezze 
del creato che ti circondano. 

!— Evito, quanto più ti è 
possibile, il bollo, speciol-
mente' quello esotico e in-
compostó e preferisci i cori 
giulivi di quolche bello con-̂  
zone alpino, cercando di far 
risoltore le'fue virtù canòre. 
• Serbo le tue energie per la 
dura fatica dell'ascesa. 
— Non andare in monto-
gno col proposito e con la 
prospettiva di farti ammirare 
e servire, ma con quello stes­
so spirito che fa di te, nella 
tua casa e nella tua famiglia, 
un angelo tutelare caro e ve­
nerato, uno sorella do rispet­
tare e da proteggere e che sa 
prodigarsi per gli altri. 

— Anche se porti i ponto 
Ioni, jfo che il tuo vigore e il 
tuo virile ardimento non ob-
biono o preuolerc su quelle 
che sono e debbono essere le 
caratteristiche naturali vir-
tu del tuo sesso. 

— /fon abusare di quella 
gioia, di quella spensierotcz-
za, di quello specie di eufo­
ria che tutto suole pervade­
re l'animo di coloro che re­
spirano a pieni polmoni l'a­
ria pura dei monti e che sen­
tono il fremito dello sport 
sciistico; ma serba questa e 

avrai /otto ritorno alla tua 
coso e olle'normali tue occu-
pozioni; cosi che si posso dire 
di te che alla montagna hai 
saputo chiedere e dalla.mon­
tagna hai saputo trarre nuo­
ve provviste di sorte energie 
per il lavóro di domani 

— Fa che nell-'elevorsi del 
tuo corpo al di sopra delle 
creature e delle povere *cose 
e miserie umane, anche il tuo 
spirito si innalzi e scendi dal­
la montagna sempre più pu-
rificaia nei tuoi propositi e 
nei tuoi ideali. • 

— Quondo roggiungi sod­
disfatta una vetta, tendi con 
lo spirito ancora più in'alto 
e, senza , assùmere l'aria di 
conquistatrice, tra tante pie­
tre che forse porlono ancoro 
delle gesta gloriose e del sa­
crificio nascosto dei nostri 
Eroi, ringrazio Iddio di aver­
ti reso copoce di esservi 
giunto. , N 

— Se possi dovonti a uno 
coppella o o uno chiesetfo ol-
pino 0 0 un cippo o a uno 
croce 0 o un povero cimif cri­
no di montogjio, si commuo­
vo il tuo spirilo, obbio lo tuo 
.mente un perisiero soave, 
mormori sorridendo il tuo 
labbro una preghiera, depon­
gala tua mano un fiore gen­
tile, -y..:.^ • ••"<• ^.,.:;-. 
V' -r^ Se sèi feam'm'o ò'educa­
trice, sii premuroso e soddi­
sfatta di ovviore al culto del­
lo montogna chi è affidato 
alle tue cure e sii orgogliosa 
di averlo preferito a quolsiosi 
altro lecito svago, quello pu' 
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TRIBUNA UBERA 

ro e nobilissimo dell'ascesa, 
fonte e palestra di virtù, e di 
salute. 

— Comporfoti nei rifugi 
come ti comporteresti nella 
tua stessa dimoro, tanto più 
se la povera casa che ti acco­
glie è dedicata al nome e alla 
memoria di Eroi morti in 
guerra .per te e per, la tua 
Patria. 

•— Fa che, aprendo il tuo 
socco e dividendo coi com 
parmì le tue provviste, si ri­
veli loro la provvida e pre­
vidente .saggezza del tuo gè-
nio femminile, fatto di dolci 
sorprese e ài gradite risorse 

— Se in montagna ti ac­
cadesse di incontrarti con co­
lui che vorresti fosse il dolce 
compagno della tua vita, 
guardargli pure sema rosso­
re e senza trepidazione negli 
occhi, segui fiduciosa e serc' 
no lo tua nuova via, porta in 
ìnezzo ai tuoi cari, con l'eco e 
l'inconto di cui ti sei beata, la 
gioia del tuo nuovo destino. 

Còl richiamarti a una nor­
ma di vita più consona alla 
tua dignità di donna e alla 
tua qualità di alpinista, SCH' 
za voler fare di te una misti­
ca ambulante, può darsi che 
lo sia scaduto dalle tue gra' 
z i e . ' • • . • • . , 

Sappi però che soltanto a 
vendoti compagna di gita e 
di ascensione, cosi come lo 
ti pensò, ti sogno e ti deside­
ro, avrò per te pensieri e pa­
iole di simpatia, di ammira­
zione e di stima. 

Giovanni BninelII 

ACCANTONAMENTO SCIISTICO NAZIONALE 
C A I . 

U.G.E.T. 
ORGANIZZATO 

DAL CA.I . 
vSeiSoneUGET 

Galleria Subalpina 
TORINO 
Tel. 44.611 ilL 

(XXI. 2 0 3 5 ) 

Rifugio C.A.I.-UGET 
«VENINI» 

(a 20Ò m. dalle Toni) 
Gestione F. Falcone 

maestro di sci 
guida alpina 

TURNI E SOGGIORNO 
L'Accantonamento sciistico' nazionale 

CAI-UGET al Sestrlères è suddiviqp In 
turni settimanali con inizio dal 22 di­
cembre 8. V. al . termine della stagione 
sciistica. '•> ;,,'<; , / ' , 

Il turno ha inizio col pranzo della dome-
'nica e termina .con la colazione della do­
menica successiva. Sono ammessi anche 

' ,tumi di soli tre' o quattro giorni con inizio 
dalla domenica p dal giovedì di ogni set-
.timana. 
^ n Rifugio CAI-UGET «Ventai» al Se-
strierès è pure (Continuamente aperto per 
pernottamento (limitatamente ai posti di­
sponibili) e pernii servizio di alberghetto. 

^Cncina casalinga. Prezzi modici. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
, La quota di. partecipazione per tutti 1 
soci di tutte n i Sezioni del C.A.L è di 
jli. 780 al giom^mtto compreso: tassa, ri-
jscaldamento, ecc. ^ 

Ecco alcuni prezzi per 1 soci iflel CA.I.: 
Pernottamento . . . L.. 100,— 
Colazione 'i. . . . V » 80,— 
Minestra 0 'asciutta . » 60,— 
Piatto con-t'contomo . » 190,— 
Frutta o formaggio . . » 50,— 

La pensione ; giornaliera per 1 non soci 
del CA.I. è di li. SSO al giorno, tutto com­
preso. 

PHENOVAZIONE POSTI 
La prenotazione dei posti è semplicis-

'slma: basta che i partecipanti inviino un 
anticipo di L. 153 per ogni giorno di per­
manenza al CAI Sezione UGET - Galleria 
Subalpina - Torino. 
' Non potendovi partecipare per soprav­
venute contrarietà si restitu'r.ce Timporto 
.a semplice richiesta, dedotta una tassa di 

L. 60 al giorno stao ad un massimo di; 
L. 250. ^ 

La prenotazione è trasferibile ad amici" 
e conoscenti. 

I partecipanti on'occonfonamenlo sono 
cordialmente' invitofi o tenere costante­
mente presente che accantonamento non è 
sinonimo di grande albergo e che il vivere 
in collettività ho per bose l'indispensabile 
reciproco comprensione. 

COME VI SI GIUNGE 
Dagli Enti turistici e dalle Agenzie di 

viaggi di tutta Italia potete avere tutte 
le notizie inerenti alle comunicazioni col̂  
Sestrlères. 

TRATTAMENTO 
La quota di partecipazione dà dii^itto: 

1 all'alloggio nell'accantonamento con 
lettino, materasso e guanciale, tre coperto 
di lana delle quali due grandi e una mC'-
dia: TTcn verranno assegnati posti pro'̂ . 
miscui. 

2) Al vitto completo cioè: mattino 
eaflè-latte e pane; mezzogiorno minestra 
0 asciutta, pietanza con verdura, frutta o 
formaggio, pane; sera: minestra, pietanza 
con verdura, frutta o formaggio, pane. Al 
partecipanti che si recheranno in gita si 
forniranno i viveri al sacco. 

3) Durante il funzionamento dell'ac­
cantonamento i parlecipanti potranno usu­
fruire delle lezioni di sci impartite dai 
maestri locaU, a prezzi ridotti. 

N.B. - Ricordarsi portare una federa per 
guanciale e le lenzuola. 

Data la limitazione ds! posti ed il grande 
interesse sciistico del Sestrlères consiglia­
mo chi desidera partecipare all'Accanto­
namento nazionale sciistico CAI-VGET di 
prenotarsi al plìk presto; 
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Fra corde e erode in... 16° 
alle porle di Roma 

Domande alCA.L 
Un lettore osserva che la 

Presidenza generale del CA.I. 
dovrebbe provvedere afflncljè 
vengano ripristinate le ridu­
zioni ferroviarie pei soci del 
C.A.I. «Anche per le tariffe 
dei rifugi del CA.I. i soci do­
vrebbero avere un beneflelo », 
continua lo stesso che, evi­
dentemente vive nel mondo 
della luna o quanto meno non 
legge assiduamente il nostro 
giornale; abbiamo infatti già 
da tempo e per due volte, pub­
blicato la tabella delle tariflto 
rifugi, ove è chiaramente di­
mostrato quale notévole di­
vario esiste fra il costo del 
pernottamenti per un socio del 
CA.I. e per chi non Io è. Tan­
to sensibile è la differenza, 
che dovrebbe indurre chiun­
que abbia occasione di dover 
pernottare In un rifugio, spe­
cialmente In alta montagna, a 
correre alla- più vicina Sezione 
dsl CA.I. per iscriversi e go­
dere di tale vantaggio. 

Per le riduzioni ferroviarie, 
la Presidenza generale del C 
A. I. è ritornata per l'ennesi­
ma volta all'attacco presso la 
Direzione delle Ferrovie dello 
Stato, facendo anche Interve­

nire alte personalità del Go­
verno amlclie del CA.L, ma 
le risposte s'ono state sempre 
negative. A nessuno e per nes­
suna ragione vengono concessi 
sconti. Anzi, 1 dirigenti delle 
Ferrovie hanno fatto capire 
che quanto meno si viaggia, 
tanto meglio è... Ci sovviene 
la frase di quel famoso capo­
stazione che alle proteste dei 
viaggiatori replicava: «Viog-
gio forse io? ». E questa situa­
zione non Gambiera finché 
non miglioreranno le condizio­
ni tecniche ed economlchn del­
le Ferrovie dello Stato, spe­
cialmente finché non vi sarà 
maggior disponibilità di vagoni 
e di carbone. 

Altro punto toccato dal no­
stro lettore: «Ripristinare 
l'assicurazione tulio vita e su­
gli infortuni in montogna. An­
che questo problema è di 'gran­
de importanza. Con questi aiuti 
materiali l'alpinista potrd svol­
gere una maggiore attività*. 
Giriamo la richiesta alla Sedè 
centrale del C A I . che, del re­
sto, si sta già occupando di 
concretare accordi convenienti 
con qualche Compagnia di as­
sicurazioni. A suo tempo darà 
notizia in merito. 

Sere fa, nella sede di via Gre-
ffonana del CA.I, Roma, ancora 
fossopra per gli interminabili la­
bori che rammini3tra:lone Fran-
chetti, novella Penelope, fa du­
rare ormai da più iti sei mesi, 
una diecina di vecchi soci roc­
ciatori e una cinquantina di ra­
dazzi pieni di entusiasmo si sotto 
rtunifi ver solennizzare con uni 
breve cerimonia priva di reto­
rica la chiusura ufficiale della 
cessione autunnale della Scuota 
di roccia, che aia con tanto suc­
cesso ouevo portato Jt termino i 
suoi corsi nello primavera pos-
sata. Istruttori e allievi st sono 
salutoti con un « arrivederci a 
primavera » mo era nel cuore di 
tutti la speroTtza chp solo uffi­
cialmente il termine dotiesjc es­
sere Còsi lungo e che la primo 
domenttìa d» '«otei'.ii'.fche ; se nel 
pieno dell'inverno. ; potesse di 
nuovo ritrovarli legati alle stes­
se corde sulle note e amiclte 
«roccette» delle palfestre rorna-
ne. Gli istruttori, è vero, hanno 
affermato con suss'.eno che per 
tutto l'inverno saranno occupa-
lissimi, presi dalle loro esigenze 
professionali, e che, semmai, si 
dedicheranno allo sci; ma, già io 
sappiamo. Quando al sabato sera 
riceveranno le telefonate degli 
allievi più insistenti e piti anco­
ra delle allieve. at>bozzeranno 
una iniziale resistenza, si faran­
no un po' tirore la calzetta, ma 
poi la domenica saranno pun­
tuali al treno, con le loro cor­
de, le pedule per qualche allie­
vo che ne sia privo, la loro vec­
chia esperienza e, soprattutto, 
col loro fresco inesauribile en­
tusiasmo. , 

Perchè, bisogna riconoscerlo, 
l'elemento che caratterizza Que­
sta promettente ripresa della 
passione per l'orrompicamento 
cu roccia negli ambienti della 
nostra Sezione à proprio l'entu­
siasmo, un entusiosmo sano, di' 
sinteressato fattivo, che non co­
nosce barriere, che hb preso tan­
to i « veci • quanto | giovanissi­
mi e che — ciò che più conta — 
non accenna né a ^raffreddarsi 
né a diminuire. No*i sappiamo 
se l'ostessa di Marceilina-StaziO' 
ne, che deve essere; certamente 
una donna sa.70{a ed accorta, ol' 
tre che coraggiosa, abbia tenuto 
conto nel suo bilancio consun­
tivo anche di questo rinato en­
tusiasmo dei rocciatori, romani 
quando si è accinta a riaprire il 
suo locale mezzo rovinato dalla 
guerra: certo se non l'aveva prC' 
visto deve essere stato ver lei 
una gradita sorpresa quella di 
vedere regolarmente tOgni dome­
nica — dall'aprile â  quasi tutto 
giugno — un compatto oruppò di 
alpinisti Che. avanzando tra 
morigeratissijni « scouts » e gli 
astemi vecchi « gènnarif ti », si 
fermava al fresco sulle macerie 
dovanti" oll'osterto -^ un po' di 
sassi anche a fine giornata, tan­
to per non perdere l'abitudine — 
e spediva poi disci^jlinatissime 

comandate a prelevare quanti­
tativi di vino sempre crescenti. 
La « llorra » — cosi dicono i lo­
cati — aveva dunque questa ca­
ratteristica di costringere a be­
re chi l'ascendeva? 

Non è ptecisamente cosi, ma è 
certo che le rocce del Jilorro 
avevano una parte - decisiva nel-
'.a determinazione dei litri da 
consumare la domenica a sera. 
Il Codice .della Scuola é in que­
sto compo ccmp'.JctssiJno e seve­
ro: poche le infrazioni previste, 
unica addirittura la sanzione: 
pagamento di un litro; giudice 
Inappellabile: l'istruttore di o.ijni 
sìngola classe; sconosciuto il dif­
ferimento della pena o il pa.7a-
mento ver equivalenti. Chi se-
7nolava l'infrazione — qualche 
Isotta l'istruttore, nascosto da un 
znfratto di roccia non poteva 
seguire gli allievi per tutto i, 
tratto di corda — non era con* 
siderato uno spregevole spione 
— ammesso che al giorno d'oggi, 
con lo consacrazione dei giochi... 
multipli, una tale qualifica abbia 
incoro ragione di esistere — ma 
un benefattore dei suol compO' 
gnl, in quanto i litri pagatt, cO' 
me pud bene immoginorsT, non 
andavono a beneficio del soli i-
sfruttori. Il corso progrediva, le 
difficoltà aumentavano e aumen­
tavano, in proporzione i voli pie' 
ni di grazia delle allieve e quel­
li pili pesanti degli allievi, le gi' 
nocchia piantate a forza' nelle 
pareli quasi a volerle sfondare, 
l grovigli più strani di gambe. 
teste e corde nelle discese a cor­
da doppia; gli istruttori si con­
sumavano le spalle nel far sicu­
re, ma in compenso erano più 
che certi di non finir mai la 
giornata a bocca osciutta. E poi-
chi nel « corpo insegnante » era­
no rappresentati un po' tutti i 
battaglioni alpini, la cosa avevo 
lo sua importanza! Lo so bene 
quell'istruttore che si ero volon­
tariamente assunto il compito, 
divenuto poi quasi tradizionale, 
di fornir nocchie per tutti i bC' 
uitori.' Pare sia ora in serie trat­
tative per l'acquisto di nocchieri 
nel .Viterbese. 

Non che durante i corsi si sia 
pensato soltanto a tracannar li' 
tri di vino e a mangiar noccio­
line: si è soprattutto lavorato e 
si è tavoroto bene, se molti dC' 
gli allievi dello sessione primO' 
uerile erano già in. grado, nel' 
l'cstote successivo, di far da 
« capocorda » non soltanto sulle 
brevi, per quanto difficili, vie 
della « palestra » ma sulle < claS' 
siche » del Gran Sasso e delle 
Dolomiti. Molti. ne hanno visti 
in azione quejll istruttori che 
hanno avuto la ventura di poter 
tornare, quest'anno, sui vecchi 
itinerari dei Monti - Pallidi; e 
hanno avuto cosi dai fotti l'os-
sicu-razione che il buon seme ero 
stato gettato in terreno fecondo 

- Poldo Baumgartner 
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Stranno per alulnisti 

SI vuole che Archimede ab­
bia paragonato le Alpi a 
« grosse pietre gettate sulla 
terra dagli dei infernali, per 
che le divinità buone e pro-> 
tettricl non possono amare 
che le super/tei pione »; Fino 
al 1700 tale è stata, pia 6' 
meno l'opinione che, la stra­
grande maggioranza degH 
uomini ha. avuto deUe mo»-
lagne. Com* ai è passati 
daZrorrore decrZi antichi al­
l'ammirazione degli uomini 
modemlf Questo libro, che 
segue Vevolversi del senti­
mento della natura alpina 
attraverso i tempi, i fatto 

per^ dame un'idea. 
Esso può anche essere cor* 
siderato, da «n eerto punto 

di vìsia, come un contributo 
sui generis alla storia del co­
stume di un periodo che, 
iniziatosi col Bousseau, at-
travèrso i romantici del pri­
mo ottocento, trova la sua 
più significativa espressione 
nella sistematica conquista 
delle maggiori vette delle 
Alpi nella seconda metà del­
lo scorso secolo. Ma soprat-
tutto'è un libro d'iniziazione 
ad un mondo di 'straordi­
naria bellezza, esaltato da 
molti, compreso in effetto da 
pochi, e ad un singolare mo­
do di vita che risponde ad 
una aspirazione sempre più 
diffusa, per cui gli uomini 
e che non sono più corag-

• giosi e forti di un tempo, ma 
farse soltanto più infelici» 
trovano nella montagna un 
compenso a quella irrequie­
tudine che sembra essere la 
naturale conseguenza di tut-
tociò che vi è di sforzato e 
di inumano nella vita con­

temporanea. 

aiU8EP:E MAZZOTTI: «Intro­
duzione «lift montagna >. Ed. Ca­
nova di Treviso. 230 pagine. 43 11-
lintrazlonl in tavole fuori tetto. 
ISdU. io brochure !.. 300, al nostri 
Isttort L. 290. In vendita prèsso 
E. Colombo, yi» MeravlgU ti,'Mi­

e l i superamento delle più 
difficili pareti delle Alpi, ed 
anche, in generale, la stessa 
ricerca della difficoltà per la 
difficoltà, in montagna, è ve­
ramente qualche cosa di 
molto bello, fin che si tratta 
di portare all'estremo una 
nostra esigenza di supera­
mento interiore. Essa perde 
il suo più cito significato, 

, - 1 7 ' • • • 

la etto maggiore bellezza 
ideale quando sia originata 
da moventi di vanità o di 

tupremazia sportiva >. 

Queste parole riassumono 
quanto l'Autore tratta da 
diversi punii di vista nei 
brevi e succosi 'copiteli di 
questo suo nuovo lavoro. Es­
so trova la sua origine nello 
stesso sentimento che quin­
dici anni or sono gli ha det­
tato le più sentite pagine 
della € Montagna presa in 
giro», t temi allora toccati 
con franca disinvoltura sono 
qui ripresi con maggiore cort-

sapevolezza e maturità. 
Quest'opera, che è il natu­
rale conclusivo coronamen­
to della e Introduzione alla 
Montagna», tende a ripor­
tare il concetto di alpinismo 
a quella itteriorità che ne 
costituisce la sostanza idea­
le al difuori del variar dette 
mode. Intento che assume 
un singolare significato nel 
quadro della vita contempo­
ranea, anche se si rivolge 
ad un campo del tutto par­

ticolare. 

GroSEPPE MAZZOm: «Alpi­
nismo e non Alpinismo». Ed. dar 
nova di Treviso. 270 pagine. 83 ta­
vole fotografiche fuori testo a pie­
na pagina. Ed. in brachnre L. 300, 
pei nostri lettori L. 390. In ven­
dita presso E. Colombo, vis Mera­
vlgU it. MUHU\ _. ij,.,_, . , . 

Chi oggi percorre U Alpi su 
comoda strade automobiit-
siiihe, fermandosi nei grandi 
alberghi, non ha minima--
mente l'idea di quello che 
fosse il turismo •romantico . 
nella prima metà dell'ai- ' 

toeentol 
Nel 1832. Alessandro Dumas, 
consigliato dai medici, prese 
la via delle Alpi. Era di 
vioda in quei tempi un viag­
gio in Isviszera. e molto pro­
babilmente Dumas vi sareb­
be andato anche senza quel 
consiglio, seguendo le orme 
dei poeti e degli scrittori 
che lo avevano , preceduto 
(Chateaubriand nel ISOS, 
Byron e Shelley nei ISIG, 
Hugo' è Nodier nel 1825). 
Siamo nell'epoca di TBpffer 
e del suol deliziosi «Viaggi 
a zlg-zas>. Ma Dumas non 
era uno degli anonimi tu­
risti, cosi amabilmente presi 
in giro da Tspfférl A sua 
volta egli notava, con un cer­
to facile umorismo, gli stra­
ordinari aspetti dei Itioghi 
e il carattere degli abi­
tanti, compiacendosi di nor-
rare mirabolanti avventure 

di viàggio. 
te descrizioni di Dumas 

I 4fanno U punto» di un'c- | 
/ 

poca che per noi è già favo­
losamente lontanai Nel suo 
viaggio ha avuto anche la 
fortuna di incontrare Jac­
ques Balmat, il primo sca­
latore del Monte Bianco 
(17S6), ormai vecchio, ma 
ancora valido. Da una In­
tervista con lui, Dumas ha 
cavato un racconto cht-ba­
sterebbe da solo a giustifi­
care questo libro. Esso for­
merà la delizia non soltanto 
degli alpinisti, ma anche di 
tutti coloro che poco cotjo-

scotto la montagna. 

ALESSANDRO DUMAS: «Bulla 
Alpi». Ed. Canova di Treviso. 37? 
pagine. 33 incisioni In tavole fuori 
testo. Edlz. In brocburs L. 300, pei 
nostri lettori L. 290. In 'vendita 
pressa E. Colombo, via Meravi­
gli 14. Milanô  _ ' -, _ 

N u o v i a t t r e z z i 
e nuova tecnica per lo sci 

Doli' opuscolo Nuovi at­
trezzi e nuova tecnica di 
Carlo Colli, ideatore del' 
l'attacco di sci Hlmalaya, 
per cortese concessione del­
l' autore riproduciamo il 
primo capitolo. 

PREMESSA 
La stragrande maggioranza de 

gU allievi che si presenta a una 
scuola di sci non tia un adegua­
to attrezzamento perchè ignora 
la teoria nella sua base essen­
ziale. 

Le difficoltà oer un maestro di 
Insegnare in tali cosdizloni sono 
note e SDCsse volte le lezioni, 
malgrado l'impegno dell'allievo, 
hanno esito quasi negativo. I no-
trl maestri che vanno per la 

maggiore, universalmente rlco 
nosclutl 1 migliori del mondo, si 
trovano di fronte a difficoltà di 
ordine tecnico che evadono dal 
loro comolto di insegnanti, che 
il concentra su un metodo. Il 
olù delle volte individuale, di 
Insegnamento olù o meno razio­
nale a seconda ddla fretta di 
aonrendcre. della canacltà di as-
itmilazione dell'allievo e dello 
'Stato della sua attrezzatura e 
teoria. 

PurtroDDO il maestro non ouò 
tare aoDrezzamentl negativi sul­
l'efficienza di certi eauioaggia-
mentl. perchè creerebbe uno 
stato d'animo inooDortuno. Se 
mai e solo a fine lezione, ootrlx 
fare le raccomandazioni d'uso e 
dare i suoi consigli di tecnico. 

Ci si affeziona al nostro attrez­
zo, lo si vorrebbe con noi tuttr 
la vita! SI ha una fiducia Illimi­
tata e sDrooorzionata al suo rea­
le rendimento e si vorrebbe che 
nessimo trovasse da criticare l'a­
mato bene e siccome l'amore 
rende ciechi, non ci si accorge 
degli acciacchi che l'uso e 11 
consumo e le varie incurie van­
no formando indelebilmente su 
quel «già bel palo di sei». Che 
dire noi delle varie novità d! 
forma, di larghezza, di fiesslbl-
Utà. di laminature, di attacchi, 
di seiollneT Tutte creazioni di 
Satana tentatore per far si che 
due buoni amici, compagni in­
divisibili di attesa e di gioia 
oasslonata. abbiano motivo per 
tradirsi ed abbandonarsi oer 
sempre. 

Resistere bisogna e piuttosto 
cambiare anche maestro. 11 Dua­
le, avendo un «suo metodo» in' 
fallibile, vi farà-Insegnare uni 
impostazione differente da quel­
la del primo maestro, cosi DOCO 
riguardoso per l'oggetto del vo­
stro amore. Risultato: nullo. 
Raccomandazioni: le medesime 
fatte dal primo maestro, con la 
sola differenza di Qualche im­
properio in più o in meno. 

Lo sport sciistico non ha una 
tradizione di metodi usabili at­
tualmente: tali metodi si stanno 
sreando in ouestl anni e manca 
tuttora un criterio coordinatore 
che ne fissi per sempre le nor­
me onde avera anche per lo sci 
una base definitiva, come ad e-
semplo. nel tennis ed in altri 
sport, n nostro sport è una lar­
va di cui pochi riescono ad in­
travedere l'intelaiatura su cui va 
'ormandosi il corpo. Faticosa­
mente, cellula oer cellula, s'in 
treccia la struttura che un gior­
no potrà costituire e fissare la 
base di una tradizione che oggi 
manca. 

E' ovvio che il confusionismo 
imperi fino a quando ciò non 
sarà fatto. 

Per questo io presumo che una 
vera educazione sull'attrezzo sia 
la premessa indispensabile oer 
ottenere un our minimo risulta' 
to se non altro oer alleviare la 
ingrata fatica di chi insegna, ol­
treché dell'allievo. 

Per far capire un detcrminato 
congegno bisogna spiegarlo nel­
la sua essenza, non soltanto de­
scriverlo: è solo quando è capi­
ta nel meccanismo che una mac 
:hina si ouò guidare con sicu­
rezza. 

Il funzionamento dello sci. In 
virtù del collegamento costituì 
o dall'attacco, forma, con il 
complesso dello sciatore stesso e 
del bastoncini, una vera e oro-
orla meravigliosa macchina di 
precisione. Difficile è. per esem-
Dlo. spiegare e volgarizzare l'im 
portanza che ha 11 bastoncino 
oer le sue funzioni: per l'eaui-
librio e gU attriti aUe punte de 
gli sci. e oer auali Innumerevoli 
passaggi si trasmette alle stesse 
punte, mentre è più facile sple-
lare il funzionamento ammor­
tizzatore dell'attacco per scL at­
traverso il auals passa ogni in-
fiesslone anche ImpercetUbile 
:he dal puntale della racchetta 
sale clli mano: dalla mano al 
-gomito, dal gomito alla spalla, 
dalla spalla all'anca, da onesta 
alle alnoochla. dalle ginocchia 
alle caviglie, dalle caviglie al 
tacco della scarpa, dal tacco, oer 
mezzo del cavo, alla lastrina dia-
<7onale e da Questa trasmesso in­
fine alle Dunte. 
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At consumatori di prodotti Motta 
é offerta la possibilità di dlventaro 
milionari. 
L'utilizzazione Integrale delle maestran­
ze e degli impianti consente alla IVIotta 
di mettere a disposizione dei consuma­
tori l'eccezionale ammontare del premi 
senza alcun aumento 
nei prezzi normali dei prodotti 
e con la più ampia garanzia circa la 

q u a l i t à 

in tutto e per tutto all'altezza del cnl» 
gliori periodi dell'arte dolciaria. 
Gli acquirenti dei p r o d o t t i Motta 
vi troveranno sin d'ora le figurina 
valevoli per il Concorso, 

rande concorso 

CRONOGRAFO 
ANIIMAGNETICO IMPERMEABILE 

in nessuna casa 
deve niancare 

l A CLASSICA SCATOU DI MANZO LESSATO 

SIMMENTHAL 

La libreria de LO SCARPOl 
Edwrard Whymper: Scolate nella Alpi 

con illustrazioni dell'autore . . . 

Copertina Netto 
Lire Lire 

318 pagg. 
. . . 400,— 360,— 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1», pa­
gine SOS, con US illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo 400,— 350,— 

Sandro Prada: Guido Re-y, il poetd del Cervino • 
Edlt. Sportiva . . . . . . . . . . , 200,— 19Ó,— 

Eugenio Fasana: Qtuindo il Gigante si sveglia • • 
, 225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­

grafie . ; . „ . . . . 150,— 140,— 
Angelo Mallnveml: O luna, o luna tu me lo di­

cevi - 313 pagine 70,— 65.— 
Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . 25,-» 23,— 
Adolfo Balllano: . . . e non potrai tornare - 148 pa­

gine (senza sconto, perchè 11 ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi 11 compianto E. Castl-
glloni) 30,— —— 

Ugo De Amlcls: Cinematogra/lo alpino o colori e 
suoni - 230 pagine 

Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci ogronistico . . 
Emilio Coinlci: Con me a scuola di sci - 51 esercizi. 

e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . 
Arturo Tanesini: I.e difficoltà olpinisticlie - In-SS", 

rilegato tela . '. . . 
Arturo Tanesini: Sèttimo crrodo - Racconti, Idee. • 

sentimento, .pagine 508 
Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccia - Romanzo, 

pagine 335 . . . . 
E. Bergman: Vita solitario - Romanzo 
Ettore Cozzanl : Un uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. F. Ramuz: Pouro in montagna, romanzo -

3* edizione • • • 
C. Cos: I.a notte dei Drus, romanzo - 2* edizione 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - I» volume, 

2» edizione '. 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 2" volume, 

2» edizione 250,— 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino,- 2" edlz. 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa in giro • 

4» edizione .• . . • . • • 
Ubaldo Riva: Scorponafe - 3* edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione 
M. Filati: Arrampicare - 2" edizione . . . . . 
O. Mazzetti: La grande poret? - 2* edizione . • . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano pitk, 

romanzo - 2* edizione . . . . . . . . . 
C. Basile: Gli alpini di Fettre . . . , . . . . 
Giusto GervasutU: Scalate nelle Alpi - 253 pagine, 

22 tavole JOO,— 280,— 
Piero Ghlgllone: A zonzo ver il mondo - 41 capi­

toli con 159 fotografie driglnali dell'A. • due 
mappamondi, 297 pagine 100,— 190r-

Serie di 20 foto-cartoline Fra neve « ohioeciai, for­
mata gigante (cm. 15X10,5) di Giuseppe Gorla 50,— 4S,— 
Tutto guanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito 

di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccotnand*t« 

fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà f«tto • 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Ammlnutra-
zione. Via Plinio 70. Milano, oppure effettuare t venamentl «ut 
nostro Conto corrente postale n. 3/17978. 
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LO SCARPONE 

mum 
S.U.C.A.I. Milano 

L'Assemblea generale del so­
ci, r iunitasi il 15 novembre u. ?.. 
ha aDorovato la relazione del 
Consiglio uscente ed ha croce-
tìuto all 'elezione dei nuovi mem­
bri del Consiglio Direttivo-nelle 
seguent i persone: Balzarl Ugo. 
Bigat t i Adriano. Eoccalettl E-
millo. Cattaneo Sandro. Conti­
ni P iero . Cremonesi Claudio. 
Gruenance r Paolo. Medettl Mar­
cello. Passanl Ferdinando. Eavlz-
Za Giulio. Sironl Franco. 

n nuovo Consiglio ha eletto 
subi to alla carica di reggente 
della Sottosezione l 'universita­
r io Sironl Franco, ed alla cari­
ca di segretario l 'universitario 
Boccaletil Emilio. 

Norme psr rìscrizionis 
v i s t e le deliberazioni dell 'as­

semblea dei delegati a Verona. 
11 Consiglio Direttivo rende no­
to che. a comlnolara dall 'anno 
1947. .riEcrizlone alla S.U.C.A.I.-
di Milano è riservata al soli stu­
denti universitari, che si fmne-
gnino di cartecipare at t ivamen­
te alla vita della S.U.C.A.I. stes­
sa. A Questo SCODO coloro che 
desiderano far par te della Sot­
tosezione Universitaria dovran­
no r iempire debitamente la do­
manda d'iscrizione, distribuita a 
richiesta dalla Segreteria della 
Sezione di Milano, e presentarla 
alla Segreteria mec'esima oppu­
re direttamente al Segretario 
della S.U.C.A.I.. presente in se­
de tut t i 1 giorni feriali t ranne 
U pabato. d^Ue ore 17.D0 alle 13.45. 

Un'annosità Commissione, no­
minata d::l Consiglio, deciderà 
entro 10 giorni sull 'accettazione 
o meno della richic-ta. 

Acoantonainen'.o al Breiiìl 
SI svolge In due turni , dal 

86 dicembre al 2 gennaio e dal 
! gennaio al 9. La auota è di 
L. 4.5C0 pel soci studenti. L. 4.CCC 
Dei soci C.A.I.. L. 5.230 per i non 
soci e comprende la cena dsl 
giorno d'arrivo, la pensione 
completa per 1 6 giorni e la co­
lazione del giorno' di partenza. 
Trat tamento ottimo in ambiente 
riscaldato. Per informazioni r i­
volgersi in sede. 

G i l è s c i i s t i che 

V e r r a n n o organizza te le^ s e ­
guen t i g i te : Epifania ; Salice 
d 'UIzio; 19 gennaio: P r e so l ana ; 
2 iebbraio: A r t a v a s ^ i o ; 16 ìch-
braio: Groppora ; 21-23 ieb­
braio: Val Formazza ; 2 mar­
zo: Rifugio « Calvi y>. • 

be comasche, r lsnett lvamente di 
12 e di 13 anni, che cori l 'ascen-
Jone alla Marmolada e lunghe 

escursioni si sono rivelati o t t i ­
me promosse oer l'alpinismo): 11 
32.2 VI di età compresa fra 21 e 
•JO anni; 11 31.4 •/# fra 31 e 40 an­
ni: il 19.3 '/• fra 1 41 e 1 60 anni : 
il 5,4 '/• oltre 1 60 anni (fra cui 
2 vigorosi anziani di 68 anni). 

L'attiDità alpinistica^ ed escur-
jionistica fu Imponente: da una 
« prima » ascensione di Indub­
bio valore, la pare te est della 
.'unta di SoSl fglà Illustrata nel 
1. 16 dello Scarpone del 1° set-
cmbre 1043). alla vetta della 

l larmolada (m. 3.S42) raggiunta 
la oltre 400 scalatori , alle pareti 

alle .vette minor i del eruppi 
iella Marmolada. del Sella, del 
. 'adon. alle lunghe escursioni da 
ifugio a rifugio. 
Mentre nessun Incidente ebbe 

a turbare le manifestazioni El-
Dinistiche degli accantonati, al­
cuni elementi di duesti ebbero 
aocaslone due vol te di accorre-
.•e in aiuto ed /operare 11 salva-
aggio di un cadu to sulla parete 

:ud del Sasso Pordoi e di un 
< incrodato » nel vallone di 
lesdl . 
La mancanza di Qualsiasi fa-

plUtazione ferroviaria, la sosoen-
bione nel e l o m i festivi del ser­
vizi automobilistici sulla P r e -
Jazzo-Canazel. le difficoltà d 'o-
•arlo dei t rasport i ferroviari, 
•.•aopreeentavano un grave osta-
olo alla partecipazione all 'Ac-

eantonamento: m a per tut t i 1 
lartccipantl si tuati a' ovest del 
5arda (Piemonte. Lombardia, 

iguria) le difflcolti furono su-
icra te con l'organizzazione da 
i^arte della S.E.M. di un servi­
rlo diretto di autovet ture da Mi-
'ano a Canazei e al Pordoi. 

Tut to il louoro ornaniszatluo; 
preparazione dei programmi, 
trat tat ive con gli enti Interes-
•atl, coi custodi dei rifugi, con 
0 imprese di trasporti», raccolta 

delle iscrizioni e corrispondenza 
relativa, direzione dell 'Accanto­
namento, ecc.. fu svolto volon-
lariamente e volonterosamente 
da soci della S.E.M.. senza b i -
-o.gno di Impiegati retr lbuit i i Ciò 
-la permesso di o.Trlre a tut t i i 
•>artecinantl u n soggiorno alpi­
no a una Quota notevolmente 
nreriore a Quelle prat icate agli 
-:}liinlstl Jsola t i . con un cer to 
utile a favore della 'r icostruzio­
ne ' del rifugio Mario Tedeschi, 
attenuto, fra l 'al tro, con la ven­
dita fra 1 par tecipant i , a opera 
•'ei Direttori di turno , di car to-
"ìne il lustrate, ca r te topograflche 
n guide della zona, vendute dagli 
editori a prezzo di favore. 

Altri vantaggi venuti a tut t i 
li alpinisti, anche di passaggio, 

-ono. stati la r iaper tura del r i ­
fugio Pordoi (dipendenza del­
l'Albergo Savola del C.A.I.) e 
-oprattutto la r iapertura e il 
marziale riarrod:\raento del rifu­
so Contrln tìell'A.N.A.; che col 

::oncor.-:b del '5 S.E.M. è stato 
mcho riallacciato tclefonlcamen-
e col fondo val le (Canazeii. 
Alla Sedo Centrale del C.A.I. 

! Ell'A.N.A. rivolgiamo il più 
"ordi-le r ingraziamento per l 'o-
:Dltalità concessaci nel loro r l -
ugi. 

SOTTOSEZ. ISOTTA FR.\SCHIN1. 
— L'assem'Jiea c^nsra'ie (lei soci, riU' 
nltasì il *j r.o.e-'nJre scorso, ha i o-
minalo i: r.ua.o Consigiio che risulta 
::osi composto: Darbierì Giacomo (ri 
Bpor.EaJi-e.: Frlmaiesla C:;r.o (ces<'o-
tar;o) e Visnati Eml.io (consigliere), 
Vea::e a'-'provato il bilancio flnan-
Ilario dji 1C4J e sia'Jiliia la r.uotr. 
per 1047 in L. 3:.a per i so:i ordinar.' 
e L. :53 per gli augrecati. Il nuovo 
(3or.sislio direttivo è stato incaricato 
di redigere un nuovo Statuto. 

Befana semina 
La pr ima lesta sociale del nuo­

vo anno sarà, come di constteto. 
dedicata ai piccini dello ' ami-
p/ia ccr.iir.a. 

La socia signorina Elena Gros­
si e il nonno conr,.riAerc Arna.-
do Car,le:iini, sempre benemeri­
ti, se:iv.an0.o la tradizione, si as-
su-iono c.;;c;;e c)ti.e;:l'anno l'or-
can'=:a-ione e la direzione del­
la Festa della Befana, che si 
suo:f;crà i^ seCc nel pomerigmo 
del giorno dell'Epifania, 6 geh 
na.'o li'f. 

Tutti i soci con prole piccina 
ne prendano nota e la prenoti­
no. Tutti gli anziani e i nonni 
facciano corona agli organizza­
tori e vivano essi pa re qualche 
ora gioconda. 

Programma invernale 
La Commissione gite ha o r e 

disnos'.o un programma molto 
vario di escurr^ioni e di gite scii­
stiche invernali. Pur t roono lo li­
mitazioni al traffico automobili­
stico festivo e la dcneienza di 
ca rburan t i accusata dalle imorc-
se di trasporti automobilistici, 
sulle quali ' bisogna faro assegna­
mento , anche per gli impedi­
ment i frapposti dalle ferrovie al 
t raspor to degli sci. rendono ne­
cessarie improvvise modifiche di 
I t inerar i . 

I soci part icolarmente interes 
satl alle manifestazioni Invernali 
sono pregati di prendere visio­
ne In sede del programmi di 
massima. 

Accaritonamento 1 9 4 6 
Toraiinatl I turni dell'Accan­

tonamento Nazionale del C, A. I 
organizzato dalla S, E. M. nel 
gruppo Sella-Marmolada: chiusa 
am.minislratlvamente la relativa 
gestione: consegnata la relazio­
ne lìnale alla Commissione Cen­
trale del C.A.I. per 1 campeggi 
nazionali, possiamo dare alcune 
cifre e notizie Interessanti. 

P e r la ri tardata chiu:ai 'a delle 
scuole e per le poco favorevoli 

% condizioni climatiche. l 'Acecnto-
namento ha avuto obiettivo svol-
Elmento dal 14 luglio al 15 set­
tembre , in nove tu rn i se t t ima 
nall. L'ultimo" turno e stato pre­
valentemente riservato alla «,E-
Efcursione Geograflea- Interuni­
vers i tar ia» organizzata, d'accor­
do con la S.E.M., dal Consiglio 
Nazionale delle Eicerche, che ha 
r iuni to £5 partecipanti, spostati­
si successivamente dal rifugio 
Contr ln al rifugio Marmolada e 
al rifugio Pordoi. 

La iscrizioni furono di 780 per­
sone pe r un totale di 1.C73 par­
tec ipant i - turno: ma per le sud­
det te ragioni e per sopravvcnu 
ti impedimenti , che ne costrin 
sero alcuni (isctittl a distanza d' 
se t t imane e mesi dall'inizio del 
proprio turno) a rinunciarvi. 
parteciparono effettivamente al­
l ' Accantonamento G95 persone 
per un totale di S07 narteciocnti-
turno e per un complesso di 
8.733 giornate di presenza. 

La massa del par tecipant i ap­
par teneva a tut te le categorie so­
ciali, proveniva da ben 10 regio­
ni Italiane, comprendeva Indivi­
dui di tutte 16 età: dagli 8 ai 
63 anni , ' 

Per Eli amici delle statistiche 
segnai lam.o che I partecipanti ài 
Milano furono 431: dalle altre 
località della Lombardia 130 
dalle Venezie 23; dall 'Emilia t3 
dal Lazio 23; dolila Liguria H: 
dalla Toscana. Piemonte. Cam­
pania, Umbria e Puglie comples­
sivamente 22, oltre al citati 25 

, del Consiglio Naz iona le , dell 
Ricerche, provenienti e s s i ' p u r e 
da ogni par ta d'Italia, 

Del 670 accantonati fissi 304 e-
r sno maschi e 338 femmine. Il 
Ì4,6 ','» e .ano minorenni '(ivi com-
ttttsX 3 ragazzi di 8 anni e 2 bim 

AI successo dell' Accantona 
mento ha modestamente contri 
butto la propaganda fatta disln-
teresaatamente dal nostro perla 
dico per parecchi mesi, insieme 
a quella degli altri Accantona' 
menti nazionali del C.A.I. Mira­
no e dell'U.G.E.T. di Torino, che 
ne hanno riconosciuto l'effica-

ia. - N. d. R. 

nedy (m. 3.286), la Punta Rosal­
ba (m. 2.8M), il Piz Fora (3.364); 
uennero risaliti i sWocciai di 
Scerscen, del Disgrazia, del Ven­
tina; si effettuarono gite al lago 
Patù, al lago Pirola ed al lago 
d'Entova. 

Parallelamente all 'att icità at-
-.inistica, si svolse un 'a l t ra otti-
va opera di propa,7anda a t t ra-
verso periodiche proiezioni di 
fotografie a colori d'alta monta­
gna. Le proiezioni avvennero 
nell'albergo Italia (della cui o-
pitalitd dobbiamo rin.graziare il 

proprietario signor Correrà) nel­
le cere del 18 maggio e del 5 lu­
glio scorso. 

In autunno le serate di'vrole-
ioni: il Zi ottobre il dott. Sa­

glio della Sezione di Milano pre­
senta una serie di fotografie a 
colori d'incomparabile beHer.za, 
tanto che a richiesta del vré-
enti, dovette riprodurle una se­

conda volta. La sera del IS no-
uembrc, dopo uno b r c r e confe­
renza su Comici, si proiet tò un 
film sciistico, crirato sulla Mar­
molada; i presenti furono entu­
siasti delle vertiginose tìJisceoe 
ulla neve eseguite da campio­

ni. Ultime della serie, per ora, 
le proiezioni del 3 dicembre, di 
Komussi del C.A.I. Milano, an-
ch'egli noto alpinista e valente 
fotografo dilettante. Fin dui la 
att iuità di Questi primi sei mesi 
di vita. ' 

Dobbiamo pensare al futuro, 
yer la stagione invernale, pur 
tra le fortissime difficoltà del 
momento, si effettueranno gite 
zciistiche in località vicine^ in 
Val Seriana, in Va'.sassina e, 
verso la primavera, in Valfelli-
jo. Ci appoggeremo, talvolta, al-
e maggiori Sezioni di Milano, 

ma in genere le organizzeremo 
direttamente. Anche le serate di 
tiroìezioni saranno cont inuate: 
come è noto, anche i non soci 
locsono cssistcra a tali proiezio­
ni, e ciò lo facciamo di buon 
9rado nella speranza di dijfon-
àcre sempre pili l'amore per la 
montagna. ' 

Ed ora mi rivolgo al soci. E' 
•orassimo l 'inizio del tesseramen­
to ISé"; siate puntual i nel posra-
•inento, e contribuite a diffonde­
r e t ra ì'vostri amici le iscrizioni 
al C.A.I. Ogni socio deve procu 
rare almeno un-nuovo so'clo. in 
modo che la Sezione, rafforzata 
nel numero, possa svolgere-una 
•sempre migliore attività a van­
taggio esclusivo dei soci stessi. 

Il Presidente . 
Dott. PAOLO AMDDEO 

Calendario gite 
4 - '5 - 6 G e n n a i o : M a d o n ­

n a (Jl Campig l io - 12: P i a n o 
del T i v a n o (ferrovia) -' 19; 
Resinel l l (autobus) .- 26: Boi-
le t tone (ferrovia) — 1-2 feb­
b r a i o : A p r i c a (Coppa Negri 
Oreste) - 9: Pizzo Formico 
(autobus) _ 15-16: Cainal lo (Esl . 
no), G a r a d i fondo, Campio ­
na to s o c i a l e , - 22-23: Bondone 
(Carneva le) — 2 m a r z o : P r e ­
solana - 8-0> P i a n i ^1 Bobb io : 
Ga ra d i d iscesa l i b e r a e o b ­
bl iga ta , Campiona to socialo -
16: F o p p o l o - 22-23: Lago del 
M u c r o n e - 20-20: Gleno — 5-
6-7 a p r i l e : Val F o r m a z z a (Pa­
squa) - 25-27-27: S. Ca te r ina 
Val furva , Ghiaccia io Azi Fo rn i 
— G i u g n o : Staffe t ta del lo S te l -
vio . 

O r a r l o s ede . — L a sede e a-
p e r t a a t u t t i i soci il m a r t e d ì 
e v e n e r d ì da l l e 20.30 a l l e 22.30 
e il l u n e d i e giovedì dal ie 
21.30 a l l e 22.30 p e r coloro che 
f r e q u e n t a n o il corso d i g inna­
st ica p re sc i a to r i a . 

a i p rop r i Soci de l le b u o n e a g e ­
volazioni e, pe r l a p ross ima 
s tag ione est iva, si p a r l a già di 
b e n 5 Campeggi Naz iona l i del 
C. A . I , l ' a p a r t e n o s t r a ^abb-
t i a m o Insìstito e d ins i s t e remo 
p e r c h è r i t o rnando l e agevola­
zioni di v la jg io p e r l e local i tà 
d i In teresse a lpinis t ico e t u r i ­
st ico ques te v e n g a n o ^ri lasciate 
ai Soci a p a r t i r e a l m e n o da l 
t e rzo anno di anz i an i t à ne l C. 
A. I . Questo p e r e v i t a r e che 
a; solo scopo di u s u f r u i r e d e l ­
le r iduzioni a n c h e i vend i to r i 
di t o r r o n i più o m e n o friabil i 
si icorivano al C A. I . p e r r e ­
cars i , ne i giorni d i festa, a d 
i m p i a n t a r e le lo ro b a r a c c h e 
« a m b u l a n t i e r edd i t ì z i e » con 
le mass ime ageìiplazioni f e r r o ­
v ia r i e . -

A n c h e se il passo degl i a lp i ­
nis t i è len to , . n o n t u t t i h a n n o 
il des ider io d i s e g u i r e la p r o ­
p r i a Società nel la l u n g a s t r a ­
da di lavoro . Coloro che già 
hianno il p r e s e n t i m e n t o d i do ­
vers i soffermare, o d i ' s e d e r s i 
a d d i r i t t u r a su dì u n p a r a c a r r o 
in maf . t ine della s t r a d a , non 
h a n n o c h e da r a s s e g n a r e le d i -
missiorii en t ro il 31 d i c e m b b r e 
19-:6. Su-jli •altri s a p p i a m o di 
po t e r f iduciosamente con t a r e ! 

^^uUI U 
n C.A.I. sezione U.G.E.T. che 

anche nell'ultima seduta di Ve­
rona ha avuto modo Ci con­
statare con quanti s impa t io sia 
cons ide ra t a la p r o p r i a a t t i c i t à 
dal le Sezioni Co'r.corcllc, invia 
a tutti i Soci delle Sciioni del 
C. A. 1., ai propri Soci, alle loro 
iamitilie i vtiullori auguri per 
il prossimo anno. 

Al (liornale « Lo Scarpone » 
tu t t a la simpatia declì Ugctini 
per il ritorno alla i pagine, con 
l'avgvrio della massima pun­
tualità per il 1S47. 

P e r e v i t a r e in t e r ruz ion i 
ne l l ' invio d e « L O S C A R ­
P O N E » t u t t i 1 soci sono 
invi ta t i a r i n n o v a r e l ' abbo -
mcnto , , d i r e t t a m e n t e in v i a 
Merav ig l i 14 (Nesozio E. 
Colombo), o a mezzo de l l a 
Scsrcff^ria d'ella S.E.M,, n o n 
o l t r e il 10 G e n n a i o p . v . 
« 
Maritiamo la suoccrd - E* il ti 

telo de.ia commedia cbe è a^aca 
.appresciuata al l'ca^ro Lltta la ce-
•a del 27 nove.niiJrc u. s. dalla Com-
.:a5nia d'Arte i3cr.elica a prò' della 
ricostruzione del riiUGlo Mario Te-
Ueschi, 

Un successone per tutti, specie pei 
cassiere che trovava modo di sa'da-
re alcune fatture clic da tempo do--
nivano; per il .rifugio Mario Tede­
schi che vedeva qualche plaga sa-
..atà o c.ua'.che suppelletti.e di più 
alla sua dotazione. La SSM esprime 
a sua gratitudine a tutti e'-I inter­

venuti a cominciare dai colonnello 
Jotìa e signora, al.a brava Compa­
gnia che ringrazia attraverso il si­
gnor Gi.no E.-irist, a tutti EU orja-
nizzatori e collaboratori, dal consi-
Tlicre Castellini alle sisnorine Bolla, 
.-More, Grassi e Zappa e quant'altrl 
;i so-io adoperati per- la magnifica 
riuscita. 

li nostro numero un co 
Rispondendo alle numerose do­

mande del soci, ci è possibile 
Drecisare che l 'atteso « numero 
unico » è « In ' macehlna ». 

Trattasi di un fascicolo di cir-
ea 70 pagine. In elegante veste 
tlpograflca. che cer tamente non 
mancherà alla generale aspetta­
tiva. In auanto gli incaricati al-
'a sua compilazione nulla han­
no t rascurato per l 'ot t ima rlu-
ici ta del lavoro. 

I... non più giovani soci po­
rranno r inverdire 1 loro ricordi 
i t t raverso la storia del Quaran­
tennio della Sezione, che ha Ini­
zio nel lontano 1D03. La stessa si 
completa con le attività di aue-
:t 'anno, fra le auall l 'organizza­
zione e la soddisfacente eflettua-
tione del nostro primo Accanto­
namento al Lago Gablet. 

Per tutti Indist intamente, In-
ieressantlsslme riusciranno le 
mprese dei mlellorl, n a r r a t e da-
:li stessi protagonisti o dai com­
pagni di cordata. 

Molti i collaboratori che han-
10 fatto pervenire scritti e do-
•jum.cntl. Unico rincrescimento 
• 'averne dovuto sacrlllearo Qual­
cuno, in conseguenza di ragioni 
ilpograflche o di al t re superiori . 

Un paziente, lungo e non fa-
:;ile lavoro completa l 'opera. 
Una novità che slamo cer t i r iu-
-.olrà oltremodo gradita alla 
•ehiera degli escursionisti aman-
;i della nostra nieravlgllosa ze­
l a : la Guida delle Prealpl Vare­
sine. 

Varie Interessanti fotogijafle 
completano il fascicolo.-

AiiMTEGMSSO 
Vita ^ezsonale 

L'esta.e scorso è stata densa 
di attività escu7-sion;stico ed al­
pinistico ' e la Sezione, pur do 
pochi mesi fondato, ho suolto un 
irograr.ima degno ' di nota. Su­
perata la face organizzativa, il 
Consiglio direttivo, eletto dalla 
zsser.^blea del 2d •maggio scorso, 
3i diede ad organizzare gite in 
montagna. Il successo di .queste 
,u vivissi'mo, per il numero dei 
lartecipanti e per l 'entusiasmo 
col qua: e mo'.ti principianti si 
.'ono accostati olla monta.7na. 
L'entusiasmo si tromulò in pas­
cione ed oggi la Sezione, c?tc 
vanta più di IZO soci,, può dirsi 
zhe formi già un ottimo gruppo 
li persone che dopo il lavoro 
settimanale o lo studio, sente la 
leeessltà di andare in monta-
ina per elevarci nello spirito, 
;cr ocsapororc le sue meravi-
;liose bellezze, per godersi in 
sana allegria i l . s o l e de"e uet le 
ed il piacere delie lunghe cam-
ninate ed arrampicate. 

La montagna afratella e ren-
'.e più buoni; ed è coso vera­

mente bella vedere persone di 
elassi diverse, di cultura ditjer-
:a, di opinioni politiche diver­
se, tutte accomunate con se'm-
nlicità con un «ni{0 scopo: ouel-
o di conoscere le montagne 

Chiunque può appartenere al 
C.A.I.; basta che abbia amore 
ser lo montagna ed anlrrlo d 'ac-
zettare con serenità i sacrifici 
zhe tolDoito esso impone, poiché 
i sempre vero il famoso detto 
zhe ila montagna è bella ma 
scomoda ». Tutt i i nostri . soci 
ionno dimostrato di sopere ' su-
serare tali scomodità con entu­
siasmo, e di essere veramente 
legni di appartenere al C.A.I, 

Le gite organizzate ed euct-
iaote partendo da Abbiategras-
so in autocarro attrezzato, ta'.-
solta alle i del mattino, furono 
e seguenti; zo giugno: Grigna 
-.leridionale (m. 2.311), par tcci -
santl SO; J3-S0 siu.^no; Rif, Curò 

- M. Gleno (m, 2.5J4), parte.c. 20; 
'A lu.jlic; Oropo - l i . Mucrone 
M. 2..T4,'. porfcc. 24; 15 settem-
}re: pizzo Presolana (m. l.tSl), 
sartec. 38; 23 re t lembrc: Valse­
la - M. Moud (m. 2.SC0), par­
co. 31, 
Inoltre gruppi isolati hanno 

s,7et':uato gite ed ascensioni di-
verce. Cosi 4 soci partecipa­
rono aU'occampamenfo Uget nel 
g r u p p o del Bianco. Altri 6 soci 
."tonno portecipoto a diversi tur-
•ni dell'attendamento del C.A.I. 
' l i lono a Chiareggio in Valmo-
enco Da q'ie'.la base furono ea­
iti il M. Forno (m. 3.214), il Piz-

zo Tremoggia (m. 3,441), la Cima 
Vazzcda (m. 3.297), la Punta Ken-

Sci C.A.I. 
Con piacere rendiamo noto ti 

•oraticanti gli sporta invernali la 
ricostituzione in seno alla Se­
zione del reparto SCI-CAJ; l'at­
tività, sospesa durante gli anni 
5i guerra, sarà ripresa in pieno. 
Gli interessati sono pregati di 
rivolgersi in Sede per l'adesio­
ne, re'ative informazioni e pro­
grammi. 

Sci Gioii "P8il ffl„ 
Milano - Via Napo Torrianl, 24 

Assemblea generale 
La sera del 22 novembre si è 

tenuta l'annunciato assembleo 
generale del soci. Il presidente 
Moreschi ha chiaramente illu­
strato tutto il processo di rina­
scita dell 'ormai più che decen­
nale sodalizio, facendo anche no­
tare la fusione perfetta che va 
sempre piti affcrmondosi fra pcc 
ehi e nuovi soci. 

Il r ichiamo commosso delle 
sparute riunioni del tristi anni 
della guerra ha particolarmente 
toccato il cuore di quanti han­
no fatto della Società una se­
cónda famiglia. La documenfa-
•:ione precisa dell 'att ività svolto 
Curante l 'anno-trascorso ho fot-
to toccare con mano qua'.i diffi-
zoltà si sono dovute superare, 
fra le quali naturalmente la p'ù 
scottante .4 quello finanziaria. 
Una' gestione oculata e prudente 
i emersa dalla lettiirà del bilan­
ci 8 alle delucidazioni fornite 
dal membri del Consi.^Ho i oua-
'i honno posto reolisticamente i 
convenuti di fronte alla neces­
sità di aumentare l'attuale auo­
ta soclole, t roppo esiguo pe r per­
mettere una vita sociale attiva. 
Alla disQ^ssione olcuni ."soci han­
no proposto l'aumento della quo­
ta annua a L. SOO, che è stato 
approvato a maggioranza dal­
l'assemblea. Pure a maggioran­
za sono state approvate alcune 
modifiche agli orticoli 3 e 10 de'.-
o stat-'to sodale r iguardanti 

•iortJcDlarmenfe le quote dei soci 
atleti . 

Altra questione risolta è stata 
quello della nomina di una com­
missione organizzazione gite i 
cui componenti sono r isultati i 
•:ian0rl:. Cor. a Cesare, Volante 
Luiffi, Pochintcsta Edmondo. 
Pozzese Valerio, Cepperò Rena­
to, Valeri Antonio, Borlondelli 
Arioldo, Uoasi provino . Tessera 
Luigi, Veteie Franco. 

Nuovi revisoA per l'anno in 
corso sono stati nominat i ; Astor-
Ti, Benedetti, Massoni. Con rin­
crescimento si sono dovute ac­
cet tare le dimissioni motivate da 
necessità familiari del consiglie­
ri Benedetti e Coniti che copri­
vano rispettivomè-"te gli incar-;-
chi di cassiere e diret tore dello 
buvette. 'Sono stati sosfifttiti da 
Bocca Remo e Capuzzi Z^ufgi. 

Quote 194V 
L e q u o t e sociali p e r l ' anno 

1947 sono s t a t e così fissate: 
Soci o r d i n a r i h. 230; A s s r e -

ga t i l i . S39; O r d i n a r i fino a i 
25 ann i L . 230: A g s r e s a t i fino 
a l 25 a n n i L. 210. 

A m m i s s i o n e L. 25 - Tes se ra 
L. 25. 

Pei soci d2!le Sot tosez ioni e 
dei G r u p p i Aziendal i t u t t e l e 
quo te sono r ido t te d i L . 20, 

I m p o r t a n t e ! Nel la quo ta è 
c o m p r e s a l a spediz ione g ra ­
tu i t a d i 12 n u m e r i d e «Xo 
Sca rpone ». . Chi dss ido ra r i 
cevore t u t t i i n u m e r i d e l g ior ­
na le è Inv i ta to a v e r s a r e u l te 
r ior i L. 100 presso . l a nos t r a 
S e g r e t e r i a . 

R i c o r d a t e inoltre che il Nuo 
vo Statuto del C. A. I. precica 
la parità di trattamento in 
tutti i Rifugi d'Italia del C. 
A. I. e p'-r tutte le manife­
stazioni: Campeggi, Accanto­
namenti, ecc. E' Quirtt^i ind i 
spensab i l e regolare s t tbi to la 
tessera sociale con il pagamen 
to della quota. 

larono" l e mìe l io r ì ve t t e do lo ­
m i t i c h e su i t i ne ra r i n u o v i » 
r ipe t iz ione de l le v ie p iù clas­
siche,; 

S i vuo l e r i c o r d a r e Innanzi 
t u t to la S, Ó. del Sasso d'Oi-
t iga (via nuova V g r a d o s u p t -
r iore) , O . al lo spa l lone rtelii 
I I I T o r r e d i Sel la (via n u o v a 
IV grado) . NE . del la P a l a d; 
S. Ba r to lomeo (via n u o v a ITI 
grado) , qu ind i u n a fila d i p r i ­
m e r i p e t i z i o n i t S O . C i m a del 
Coro , N . Sass() d ' O r t i g a , Vie 
a l l e . Z i o l c r e ecc. ed una ' s e r i " 
d i v i e d i p r i m o o r d i n e : T r a ­
v e r s a t a 5 Campan i l i d i ' V a l di 
Roda , spigolo de l Velo, d i r o t ­
t i ss ima a l Caste l le t to infer lorB, 
v ìa Mi r i an a l la G r a n d e d i A-
v e r a u , spigolo del la : F i à m m e s . 
K i e n e a l le S Dita,- Camino A -
Hang, Spigolo Delago, spigolo 
Dibona a l la G r a n d e ecc . _ 

T,a pass ione e l ' en tus iasmo 
di q u e s t e n u o v e p romesse sono 
' a l i che si p u ò b e n compia -
-e r s i , ed a u g u r a r c i u n a s e m -
.ire mig l io re p r e p a r a z i o n e p e i 
.«calate d i u n a cer ta ' m o o r -
t a n z a e r>er u l t e r io r i t e n t a t i v i 
di v i e n u o v e . 

1 Q A 7 "̂ ufio alpinismo 
i u ^ f nulla agonismo 

Nel 1546. p u r s c e n d e n d o in 
lÌ7.za a l l 'u l t imo m o m e n t o , gli 
sciatori-col-ridori uge t in ì si 
sono ai tsr i l ia t i in v a r i e compe ­
tizioni Ecast ico-agonist iche d i 
impor t anza naz iona l e . Nel 
1947, al fine di d a r e il m a s s i ­
mo imp' t lso a l l ' a t t iv i t à a lp i ­
nis t ica , è 'stato dec iso di p a r -
tec 'nars- un ica^ ion te a qua l che 
r a r a sciìstica. Ti i t to l ' in te resse 
dolla Società srjrà «luindi r i ­
vol to ."ll 'àttività doi giovani 
a r rampica to r i , in m o d o che la 
pross ima ; s t ag 'one alpi ' i is t ica 
' io-"a v e d e r e ì n o s t r i g iovani 
•loci' cimon*arsi in q u a l c h e a r ­
di ta impresa . 

Gite sociali sciistìcfie 
Tutt i 1 Etorni festivi e ore-fe-

itivl verrajino orgaiilzzate gite 
iciistlcho usufruendo, come per 
'e passate .stagioni, d i , automez­
zi. Le prenotazioni del posti av­
vengono iti. Sede tu t t i 1 giovedì. 

I soci sono pregat i di Inlor-
l a r s l anche telefonicamente del-
"e gite in p r o g r a m m i che ven-
-ono organizsate se t t lmanalmen-
•;3 tenendo! In considerazione le 
:;ondiz'onl fella neve e. le tìlsoo-
i lbl l l tà d o s i automezzi. 

( 

LODI . — Ques t a Sez ione o r ­
ganizza da l 3 al 9 e. dal 9 a l 
15 c o r r e n t e del le s e t t i m a n e 
sc i is t iche a Cerv in ia , con s c u o ­
l a d i sci d i r e t t a ed o rgan izza t a 
d a G iuseppe P i r o v a n o in co l ­
l abo raz ione •-•on a l t r i no t i m a e . 
s t r i . La q u o t a d i p a r t e c i p a 
z ione p e r c iascun t u r n o è d i 
L. 8.500 pe l soci del C.A.I. e 
di L . 9 mi la pe i n o n soci e 
c o m p r e n d e soggiorno e pen­
s ione • comple t a a l l ' a ' b e r g o 
B r e i t h o m , corso comple to • di 
scuola d i sci e r iduz ion i su l l e 
funiv ie . 

I l n u m e r o de i post i è l i m i 
t a to . P a r p r e n o t a r s i occo r r e 

r ivo lgars i a l la Ssz ione Rocc ia ­
tor i Sc ia tor i de l C.A.I., Lod i , 
•corso R o m a 52, inv iando u n 
ant ic ipo di L . lOCO. 

L a ,Cominissiono g i t e ' s e z i o ­
na l i I n i o r m a che è al lo s t ud io 
un a c c a n t o n a m e n t o d i c a r a t ­
t e r e economico a l Rifugio C a l ­
vi , in a l ta Val Bren^Jaana. 

provvisorio della S.U.C.A.I.. sul­
la costituzione del Consiglio, sul 
irogramml invero assai attrSén-' 
ti che la Sottosezione Universi­
taria si prefigge. ^ . • • 

Pertanto li Consiglio P rowl so -
-•lo approvato dall 'Assemblea rl-
-ulta cosi composto: Claudio Ml-
duUa. reggente: Giorgio Vincen-
Tl. Giulio Franco. Alfredo Pal-
elnelli. Duccio Zamnierl . Raul 
•3eghé. Adr iana Garbrecht; con-
-iglleri. • 

n programma della S.U.C.A-I-
lama comprende: un accantona­
mento estivo sulle Alni Orienta­
li ili lui rifugio (lilla ' Sezione; 
/ari accantonamenti sciistici In-
iremall. caratterizzati dalla mo-
'Ica spesa, per II oros'jlmo gen­
naio: la formazione di sauadre 
J C I - S U C A I . p e r poter partecioa-
•e a competizioni agonistiche a 
larat tere regionale e nazionale: 
'a costituzione di eruppi roccla-
'ori, ; che inlzleranno la loro at-
Ività nella prossima primavera: 

'.'organizzazione di ei le a carat­
tere- alpinistico ed escursionisti­
co a vasto. raggio-' euH'Aonennl-
' 0 . dalle Apu'»ne al Vettore e al 
Gran Sasso d'I talia; la formazlo-
l e del gruppo corale e del grup-
l o speleologico. 

Da oggi, a l 18 gennaio. ' 1 Su-
lalnl romani si a l terneranno In 
tomi sett imanali " sui campi di 
neve di Rovere, dove ha sedo 
'. 'accantonamento invernalo , or-
"anlzzato pe r u n a modica spesa 
dalla Sottosezione. 

Tutti al Sestrieres 
In 20 g i o r n i il Rifugio C.A.I.-

U.G,E,T. Ven in i al Sss t r i è reS 
è s t a to a t t rezza to p e r acco­
gl iere g l i sciator i . 

La ges t ione del Rifugio è 
s ta ta affidata ad un vecchio 
socio Ugot ino , Fa lcone Fi:an-
cescD?' m a e s t r o di sci e g u i d a 
a lp ina . 

Al Rifugio funziona u n com • 
p le to servizio di a l b e r g h e t t o 
a prezzi modici . 

P e r 11 pross imo a n n o a l t r i 
i m p o r t a n t i lavor i di s i s t e m a ­
zione s a r a n n o compiu t i . P e r 
ques t ' anno siamo ce r t i che i 
f r equen ta to r i s a r a n n o ' g i à a b -
b o r d a n t e - n e n t e soddi.'sfatti. I, 
soci de l la Sezione C.A.I.-U. 
G.E.T, r i co rd ino d i p r o n o t a r s i 
in t e m p o p e r il sog-^iorno e 
por i pcrnot tam-3nti . P r o g r a m ­
mi comple t i e d iscr iz ioni in 
Sede . 

La grande veglia 
" T r a stelle é scie, , 

Sabato! febbraio 1947 
-Sala De Benedetti 

L a t rad iz iona le veg l i a u g e -
t lna « T r a Stel le e scie » v e r r à 
o rgan izza t a ques t ' anno ne l l a 
Sala D e Benede t t i i n P iazza 
C a r i g n a n o . R i to rna così al la 
gioia deg l i « a lpinis t i e degli 
Sc ia tor i » u n a a i que l le o r g a ­
nizzazioni che al solo a n n u n ­
cio h a n n o già in sé s tesse 
t u t t e l e componen t i d e l s u c ­
cesso. 

G r a n d i p r e m i sono r i s e r v a t i 
p e r l ' eccezionale se ra ta . I n det­
t a occas ione s a r anno l anc ia t e 
due n u o v e canzoni d i m o n t a ­
g n a : Montagna bianca e Gen-
zianella. Non è esclusa la p a r ­
t ec ipaz ione del G r u p p o " C i n e 
C.A.I.-U.G,E,T. con u n a r i p r e ­
sa de l la s e r a t a . L ' incasso s a r à 
des t ina to a l la « Il.icostruziono 
Rifugi a lp in i ». Ed o r a eccovi 
la d a t a e i i p rezz i : 

S a b a t o 1° Fe'obralo 1947. I n ­
gresso : C i v a l i e r i l i t e 300. D a ­
m e L . 200. 

I bir ; l 'e t t i sono già in vend i t a 
p resso l a Seg re t e r i a Sociale . 

Soci, date in tempo 
lé dimissioni 

I n v i t i a m o anco ra co rd i a l ­
m e n t e t u t t i 1 Soci che su l l ' im­
por to de l l a modes ta q u o t a s o ­
ciale, d e s i d e r a n o fa re u n conto 
del « d a r e » e dell '* a v e r e » a 
voler c o m p i e r e u n a t to d i co l ­
l abo raz ione pe r l ' a v v e n i r e d e l ­
la p r o p r i a Sezione de l C. A. I . 
r a s s e g n a n d o le d imiss ioni p r i ­
m a del 1 Genna io 1947. 

Ne l l ' anno 1943 sono s t a t i fa t t i 
i m p o r t a n t i lavor i che v a n n o 
dal la s i s temazione de l l a Sede 
sociare', a l la comple ta t r a s fo r ­
maz ione de l Campeggio naz io ­
na l e C A. . I.-U. G. E, T. ne l 
G r u p p o del M o n t e B i a r c o , a l la 
messa a disposizione de i soci 
della B a i t a Genzianel la , a l la s i ­
s t emaz ione , in a t to , de l Rifu­
gio C. A, I , -U. G. E. T. Ven in i 
al Ses t r i e r e s , l avor i u n i c a m e n ­
te possibi l i se tu t t i i Soci p a ­
gano soKec i ta tamente e p u n ­
t u a l m e n t e la quo ta sociale . 

I l C. A, I, s ta o rgan i zzan ­
dosi e d a t t rezzandos i p e r d a r e 

P A D O V A 
Assemblea sez iona le 

La se ra 'del 9 c o r r . e b b e l u o ­
go ne l salóne de l Pa lazzo P.^-
oafava l ' -asie-nbloa "generale 
d : i soci. Indotta dn l la P r e s l -
dcnzn, r h é r a p u t a n d o di a v e r 
assolto il compito d o m a n d a t o l e 
ci presenti!) d imiss ionar ia , a n ­
che a seguito de l l e n u m e r o s e 
dimiss ioni Ifra i cons ig l ie r i a v ­
venu ta n e l f r a t t empo p e r cau -
zs v a r i e . Ó pre '^idente cessan­
te, prof. P inot t i . d o p o la r e ­
lazione d ì ì l ' a t t i v i t à svol ta , a p ­
p r o v a t a d i i p r e s e n t i , p ropone 
che l ' assemblea d e c i d a se d e ­
s idera ousi'.e nuovo presidiente 
un abb ien te i i s p o s t o a d a r e 
un notevQj^e a p p o r t o - finanzià­
r io a l ia "Sfczibne. o p p u r e u n o 
dei sol i t i a lpinis t i in . g rado di 
d i r e sol tanto l ' a p p o r t o o rga ­
nizzat ivo. Pr . r lano a favore 1 
loc i Sch ivard l , S a c c a r d o e Mi -
ìo.nt: è contrar io Invece il s o -
c'o Mario Saggin c u i si asso­
cia la maggior p a r t a dei gio­
v a n i pn• !c^ t i . L a votazione 
segre ta dà i s o g u i n t i r i su l t a t i : 
su ICO in te rvenu t i , EO sono fa ­
vorevol i e;CO c o n t r a r i . Quiridi 
la p res idenza c e s s a n t e è a u t o ­
r izzata a t r o v a r e il mecena t e , 
da n o m i n a r e p r e s i d e n t e ne l la 
p ross ima r i u n i o n e e che si 
impegn i a r i p r i s t i n a r e 1 rifugi . 

•pascati a l i ' a l t ro ar-romento 
all 'o.d.g.: fissazione delle, q u o ­
te sociali n e r il 1947, si r i a c ­
cende la discussione-! Il consi­
g l ie re cessante M i l a n i v o r r e b ­
b e del le qùo t? bas s i s s ime p e r 
i giovani l i r e cen to ) e del le 
quo t e di d u e - t r e m U a lire" p e r 
1 soci abbient i , e fa la solita 
a c c a d e m i a , s u l l ' i m p o r t a n z a del 
p rob lema dei g iovan i , cui d e v e 
rivolirersi t u t t e l e c u r e del la 
pres idenza nuova . I l socio avv . 
Ba ron i met te in g u a r d i a a non 
lasc ia r l i fuory inre de l p rob l e ­
m a finanziario in m o d o che la 
poli t ica, che nel"C.A.T. è s ta ta 
s e m p r e tenu ta fuo r i del la p o r ­
ta, n o n abbia occas ione ques ta 
vol ta d i r i e n t r a r e dal la fine­
s t r a . I l socio F a v a r e t t i fa u n a 
non ch ia ra l a m e n t e l a su u n a 
p r e s u n t a i ncomprens ione 4 a 
p a r t e dei soci anz i an i , che non 
s a r e b b e r o p rod igh i di favor i 
ni soci g 'ovani , 1 q u a l i h a n n o 
invece bisogno d i du re poco 
ed a v e r e mol to , (qu ind i quoto 
basse , gite so t toeos to , a t t rezz i 
gra t i s , l iber tà d i in iz ia t ive ecc., 
secondo il p r o g r a m m a de i t r e 
soci che fanno l a g u e r r a al 
C.A.I.). In conc lus ione ' v iene 
a p p r o v a t a la p ropos t a , assai 
logica, degjì e x v iceores iden t i 
Pugl i s i e Sacca rdo di d e m a n ­
d a r e l a risoluzione* de l ' a q u e ­
s t ione della! q u e s t i o n e al la n u o -
v.! presidsiiiza. 

Pa^occl^ia chiose e d os se rva ­
zioni sa rebbero d a fa re su 
ques t a insolita a s s emb lea , m a 
la p e n u r i a , d i spaz io n o n ci 
lo consente ; e de l r e s t o è for 
.se megl io non in t e r l oqu i r e , e 
l asc ia re che le a c q u e , def luen 
do si chiarif ichino d a sé . 

AttlTltà aìpinlitlca -Nel la stagio­
ne estiva 1913 sono state organiz­
zate 13 gite,sociali aventi per mèta, 
.n ordine crònolosico: Monte Grap-
•33', Camposrosso, Monte . Pavlone, 
Misurlna, Blluglo Padova, Passo Bol­
le. Marmarole, Gruppo Vajolet (Per-
rasostoi; Civetta, Rifugio Tre Cime 
Campogrosso, Monte Pasubio, Monte 
Cengio. Complessivamente 1 parteci­
panti furono 932 {di cui 721 soci e 
SCI non soci). 

VENEZIA 
I n d i p e n d e n t e m e n t e dal la or­

ganizzazione ufficiale del le g i ­
te affidata a l la Sot toseziont 
.SOSAV la Seziono n o n h a t r a ­
s c u r a t o anche q u e s t ' a n n o u-
prepa raz ione "e l a formazioni, 
d i buoni rocc ia to r i , a t t r avers i , 
l a Scuola naz iona l e d i Alpi­
n i smo con la p a l e s t r a In Vali» 
S. Fel ici ta - Bassano de . 
G r a p p a 

Quest i g iovani sono r iuscl t . 
a d organizzare b e n 12 git» 
Cor t ina , Passo Se l l a . Campo-
grosso. Val di F a s s a . Misur ina 
S. Mar t ino , Passo F e d a i a , Ma­
d o n n a di Campig l io furono 1«> 
m è t e pr inc ipal i , con un totale 
di p iù di 120 c o r d a t e che sca-

GITE SOCIALI 
Genna io 1947 - 5-6: Tag l l acoz-

zo : Mon te Midia (m. 1733) e 
Colli d i m o n t e Bove (in sci 
e a piedi) . D i r e t t o r i : T o s t o -
F c r r e r i . 

12: M. G e n n a r o (m. 1271). D i r : 
M i n e t t i - T r a v e r s a . ' 

12: Colli di Mon te Bove (scii­
st ica) . Dir . : Tacchi e M o n ­
t e r à . 

19: M. S c a l a m b r a (m. 1402). 
Dir . : Go r i -S t e rb in i . 

26: M. Somprov isa (m, 1536), 
Dir , : Mess ineo-Ciacchì , 

F e b b r a i o - 2: M. FanflUi (m. 
1933) sciist ica. Dir , ; V e n a n z ì -
Moscato , 

9: M, N a v e g n a (m, 1506), Di r , : 
Mess ineo-Gent ì l ì , 

16: M. L u p o n e (m, 1378) d a 
Segni , Dir , : T o s t i - V e m a , 

23: G r o t t e d i P a s t e n a (Speleo­
logica) . D i r . : Ran i e r i . 

Gite sociali 
i-S Gennaio 1SÌ7 - Traversata 

sciistica, nel eruDDO del Velino. 
Dir.: Beghe. 

12 Gennaio 1B« - 'GÌ ta sciìstica 
al Plani di Pezza. Dir,: Piccione, 

19 Gennaio 1047 . Salita inver­
nale al Monte Monna (m, 1.951). 
Dir.: Moscato. Monastero. Ml-
dulla. , , 

Echi della salita al Velino 
n 1° dicembre la nostra S.U. 

C.A.I. ha eftetttiato la sua p r l -
TÌa gita al Velino (m- ,2.485), 

I partecipanti sono stati 34 e 
utti hanno raggiunto. In tempo 

ottimo e con buone condizioni 
atmosferiche, la vetta. La cer­
etta visibilità ha permesso di 

ammirare le montagne e le valli 
ilrcostantl. Del partecipanti ; seti 
e hanno seguito la via del cre­
itene del Cafomla. con 1 dlret-
orl ' di gita -Beghe e Maruffl, 

Tutti gli altri la via del Cana-
Ino con i diret tori Midulla. Mo-
•cato'e DI Glullomarla. 

L 'organizzazione logistica t 
Itola att ivamente curata dal col-
'ega Pa'clnelll . Mo'to l 'entusla 
-,mo e lo slancio da par te dai 
Mealhi romani . 

S.C.I.-C.A.I.-Roma 
Slamo in grado di poter comu­

nicare al soci che auest 'anno si 
eHettueranno delle sclopoll set­
timanali nelle località di .Rovere 
3 Ovlndoli (sono ancora In p re -
jarazionc delle solODOll all'Abe-
;one ed in Alto Adige). 

Per auanto r iguarda 1 tu rn i a 
rtovere. nella Pensione" Plani di 
.Jczza (Pietrantonl). già aoprez 
zata dal nostri soci per il t ra t ­
tamento pre t tamente familiare, 
fa spesa complessiva, compreso 
1 viaggio, è di L, 5.000 per 1 soci 

dello SCI-CAI: L. 5.300 ner 1 soci 
'del C.A.I.: e L. 5.M9 per 1 non 
-.od, comprensiva di ogni tassa, 
La pensione avrà inizio con la 
eena del sabato e terminerà con 
1 pranzo della domenica. Il vlt-
;o è composto: colazione (cafEè 
3 latte, pane e marmellata) 
oranzo (minestra o pasta asciut­
ta, pietanza, contomo, formag­
gio o frutta): cena (come 11 pran­
zo), niscaldamento. acaua calda 
a fredda corrente in camera. 

In pari tempo ver ranno effet­
tuate set t imane sciistiche a O 
vlndoll nel r imodernato albergo 
X Monte Velino » al segueriti 
prezzi: L, 5.650 per 1 -soci dello 
3CI-CAI: L. 5.800 per 1 soci de: 
CAI; L. 6.000 per 1 non soci. 
:compreso il viaggio). 

Si fa presente che la direzio­
ne dell 'albergo « Monte- Velino » 
:1 fa garante di accontentare 1 
suol ospiti per auanto si r iferi­
sce al t ra t tamento. 

Oltre 1 tu rn i ver ranno oreaniz-
t a t e gite domenicali con par ­
tenza anche dal sabato. 

Per motivi contingenti non ci 
ì data ora la possibilità di fis-
-.are l'Inizio dei turni e l 'ora 
della partenza. 

Prenotazioni prèsso la Segre­
teria della Sede (Vlncenzlna). 

Informazioni presso lo sportel­
lo della Segreteria dello SCI-
CAI. 

F I R E N Z E — Lf> 3* Sciopoli 
e scuola d i sci de l lo Sci C.A.I, 
F i renze v i e n e organizza ta in 
V a l m a r t e r o , al P a r a d i s o del 
Cevedale (Parco na'.ion-ile de l ­
lo S+clvio) m . 21'JO, dT o.ggi 
al 14 a p r i l e 1947. s-iddiviaa 
il) t u r n i s e t t i m a n a l i : 2-9 g e n ­
na io ; 15-23 f e b b r . t ' i ; i;?-.?2 
marzo ; 7-14 a c r i l e 1947. I l sog­
giorno a v v e r r à presoo il G r a n ­
de Albe rgo spor t ivo di Val -
mar te l lo , d i r ecen t i s s ima co­
struzione. P rezz i n e r t u r n o da 
L. 5.100 a L . 7.200, a seconda 
del t r a v a m e n t o d i - alloggio, 
m e n t r e il v i t t o s a r à ugun le pe r 
tu t t i . P e r informa-r 'oni ed iscr i ­
zioni r ivo lgers i a l la sede del 
C.A.I. F i r e n z e , Borgo SSt Apo­
stoli 29. ' 

IIVOBNO. — Il l.o dicembre ha 
avuto luogo a) Bagni Paacaldl !• 
terzo ballo di beneficenza prò «Na 
tale alpino», per 1 poveri del vt-
:aggio.apuano di S, Anna, 

11 10 novembre, 41 soci hanno rag 
giunto II Passo di Sella, 

La Sezione è stata rappresentata 
ali'assem'ilea nazionale del delegati 
l i Verona, . • , • 

E' stata costituita la Sottosezione 
i l Rosignano Solvay; prossimamentt-
nari anche costituita una Sottese-
ilone'a Grosseto. 

BERGAMO. —-È- stato dalle Brl-
-ate Matteotti presentata alla Com* 
Blsslbne, per 1-3 classifiche partigiane 
uoposta di medaglia d'oro alla me 
•noria del prof. Giovanni Zelasco, 
vecchio socio di questa. Sezione e 
animatore efficacissimo della lotta 
clandestina di liberazione, caduto 
nella • lotta. AncKe II figlio Rodolfo 
'• caduto durante la liberazione.. 

Similmente è .stata fatta proposta 
li-M. O. al valore partigiano a don 
Vittorio Bonomelli (il cele'Jre «Glop-
•)ino con gli scarponi »), cappellano 
•jaracadutlsta nel'e Brigate suddette, 
inlmatore e combattente etScaclssI 
•no dell'esercito segreto. Don Bono-
nelll è pure un anpasslonato aman­
te della montagna. 

S.U.C.A.I. Roma 
Assemblea'generale 

Si è r iunita per la pr ima volta 
mercoledì 27 novembre l 'assem-
'olea generale. Numerosi 1 pa r t e -
eioantl di ambo 1 sessi è soprat-
jutto molto entusiasmo nei nvo-
^1 Sucainl romani . 

Ciò ha molto rallegrato 1 pro-
-notorl dell'Iniziativa, costituenti 
l 'at tuale Consiglio provvisorio 
iella Sottosezione, che, dopo un 
nese di intenso, appassionato la­
voro, vedono finalmente concre­
tizzarsi, e i r isultati Io dimostra­
l a esaurlentelnente, la loro asol-
razlone. , 

Ha par la to 11 reggente Claudio 
•J-liduUa, che ha riferito sulla at-
t lvl t i svolta, sul regolamento 

G A S P A R E P A S I N I 

Direttore r'>sponsabile 

TELEF. S 7 - 3 S 3 • 
V I A S O N C I N O N. 3 CVIA T O R I N O ) 

ATTREZZATURA 
TECNICA E 
ABBIGUAMENTO 
PER TUTTI 
G I SPOBTS ~ 

SCIATORI-::::::^;; : ; • • . - ' 
adoperate cori sicurezza la'sàioXina di fondo 

HÌTROflLUMlNÀZZURS 
- . • - u s a t a - ' e d - ; e log i a t a 'dagli 'aizurri riell'ul-

'-• . t i m o gara di Slalorn .Gìgarite al ' L t r r i o 

Spedite L. 250.- al produttore 

Piazza P o n t i d a , 29 • B E R G A M O - T e l . 3691 
« r lcewft te fianco (il ogni spesa 1; barattolo di "sciolina più 
che sufliciente per un paio di sci e 1 barattolo di solvente Nitro 
per la sgrassatura e pulitura degli stessi. > • 

SI raccomanda di attenersi scrupolosamente al modo indi­
cato d'usarla. 

P E R RIVENDITORI SCONTO S P E C I A L E 

T U T T O P È R G LI 

SPOR TS INVERNALI 
NEL REPAnrO SPORT DELLA 

DITTA ALFREDO FOGESI ~ MILANO 
Corso,Buenos Ayres ang. Via Scarlatti, 2 'Telefono 200.S5I 

I Prodotti " T R I H " MILANO I 

3.A.M.E. - M i l a n o . Via Settala 22 

BOTTEGA DELLO SPORT 
-di FRANCESCO LOVERRO 

Articgll per tutti gli Sport 
VASTO ASSORTIMENTO 
PREZZI CONCORRENZA 

Cso Garlbildl, 77 • M|lANO • Ttl. 64.'-78 

d e s i l i spos>ti 'vl 
Dà calore e visore al muscoli. ' 
Indicato negli sforzi fisici. 

Strappi muscolari, ecc. 
- . '"h 'ederlo a: i 
MEDICAMENTI ITALIANI MILANO 

Via Conso!e Marcello 1, 
VILL.APIZZONE Tram 10-1 

;Ml2Mmi£!PEMlinisBLKSR0RT 
SCI-MONTAGNA'CiLCIO-CIClISfDOj 
SPEDIZIOKI OVUNQUE 

AHILiO LUGLI 
PUZZI GiBRigeost, I l 
m m ' TEL 57S.318 
t lQlDÉQMlIE 

TeHQE DA tmpd 
Dnréi 

fì&TESIAlE PER 

M I L A W O - F O s g j a u o n A P A f f T E 61 

.St^lATOm - SFOI^TIVI! 
Parteèipite al G O . ^ ' C O B I S O S P Ò l l T D U K V K J j 

> , - 1 Ottsbra 1946 • 28 Febbrai» 19<7 
V Premio • Una BotUman* di «ogglomo grra^la In montagna 
S° » 8 Biornl „ , » » ». » -
8» „ , 1 giorno .„ » » » « -, 

Chiedete ìnformattoni dettagliate a t 

GIOEI aRTICOU SPORTIVI 
Milano .C. Suenos Aires 22 .111. 270-640 

\£amUt'lM%dùH^\liM^sù^ù 

ScfàforL.A/p/n/sfL. 
EOniPAGGIAMEHTr COMPLETI 
PERSCrE PERJONTA&NA 

Via Lupetto, 2 fang. via Torino) • tei 152.275 • MILANO 

CANAZEI (m. l-JTO) 
stagione invernale- 184Ó-47 

23 alberghi e rifugi funzionanti 
' Kiscaldamento assicurato 

Nuota'scoila alla r.'armolada 
> Servizio quotidiano di autopull­

man da Milano e Bologna a 
Canazei e viceversa. Pensione 
da 1.. 700 a 1300 tutto compre­
so. Blduz. per comitive e sog­
giorni prolungati. In'ormaz. e 
prospetti: Azierda Sosgiorno. 

LO cu/fi 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. niberto 14 INTERNO Milano 

fASCEITE • CHETO - HOllETnEBE 
•lastich* • • ! évm ««nsl 

flSIERE SPECIALI • 
GROCERE rARHORECCBIE 

Tutto comptatamvnl* parlotto 

S. CATERINA VALFUEVA(m. 1737) 
(Dipendenza Grande Albergo) 

La nuova Casa per sportivi ed alpinisti 

Gestione Paolo Lee - Prezzi modici - . . 
Tel, n. 3 S. Caterina ' ••' • ' 

Roccia Gliiaccio ALPINISMO e SCI 
Tennis RACCHETTE "SAIL" 

PALLE PIRELLI 
ATTREZZATURE PER CAMPI 

P A T T I N I * ' A p l - M a p e s „ 

CORAZZE E CAMERE PER FOOT-BALL 
PESCI SUBlCqUEl • BOCHEf • FlSfi-PeiC ecc. 

Ditta L. Cà H I L A R D I - M i l a n o 

GIUSEPPE IVIERATI via Durinl N. J 
Milano, tei. 71.044 

Sci «d accessori di tutti 1 tipi a di tutte- le . marche 
La migliore Sartoria per Costami Sportivi per Uomo e per Signora 

Tessuti Uni ed esoluslvl 

^i 


